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Ogni volta che partiamo nutriamo la
speranza di arrivare, di giungere al nostro
pieno equilibrio umano e spirituale.
Per questo, il tempo che dedichiamo al
riposo, alla vacanza e al turismo non può e
non deve rappresentare una “parentesi”
anche nella vita morale e spirituale.
Al contrario, ciascuno deve sentirsi
impegnato a vivere più intensamente
ed a mettere a frutto
il tempo che gli è donato.

segue a pagina 3
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Calendario delle
celebrazioni in
onore della  Beata
Vergine Maria
del Monte Carmelo
Lo scorso 6 luglio ha avuto
inizio del novenario in
preparazione alla Solenne
commemorazione della Beata
Vergine Maria del Monte
Carmelo. Ogni giorno, alle ore
18.15, recita del Santo
Rosario animato dai membri
della Famiglia Carmelitana. 
Domenica 13 luglio, 133°
anniversario
dell’Incoronazione della
prodigiosa Icona della
Madonna Bruna. Alle ore 10
Santa Messa presieduta dal
Cardinale Michele Giordano,
Arcivescovo emerito
dell’Arcidiocesi di Napoli. 
Lunedì 14 luglio, celebrazione
della Parola, consegna dello
Scapolare e rinnovo
dell’impegno per quanti già lo
indossano.
Martedì 15 luglio: Vigilia della
Solenne commemorazione
della Beata Vergine Maria del
Monte Carmelo. Sante Messe
alle ore 7 – 8 – 9 – 10 – 11 –
12. Dalle 7.30 e fino alle ore
13, solo nell’intervallo tra le
Sante Messe, è possibile salire
all’Icona della Madonna. Alle
ore 17.30 Santa Messa
vespertina. Alle ore 19, Canto
dei primi Vespri, presieduti da
padre Alfredo Di Cerbo,
Commissario Generale dei
Carmelitani.
Mercoledì 16 luglio, solenne
commemorazione della Beata
Vergine Maria del Monte
Carmelo. Sante Messe alle : 6
– 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 – 13.
Alle ore 9, Santa Messa con
panegirico, presieduta dal
Predicatore della Novena. Ore
11, Santa Messa presieduta
da padre Alfredo Di Cerbo,
Commissario Generale dei
Carmelitani. Segue la supplica
alla Beata Vergine Maria del
Monte Carmelo. Alle ore
17.30, Santa Messa. Ore
19,30, in piazza del Carmine,
Concelebrazione Eucaristica,
presieduta dal Cardinale
Crescenzio Sepe.
A conclusione della
concelebrazione. Atto di
affidamento della Città di
Napoli alla Madonna Bruna e
fiaccolata.
Festeggiamenti Esterni
Martedì 15 luglio, Ore 20:
Accensione delle luminarie
della Ditta Cesarano di Torre
del Greco. Ore 20,30: Omaggio
ai caduti e intrattenimento
musicale. Ore 22: Simulacro
dell’incendio del campanile di
fra’ Nuvolo. Ore 24:
Spettacolo pirotecnico.

Il cardinale Alessio Ascalesi è stata una personalità molto rap-
presentativa della Chiesa napoletana per la sua grande spiritualità
e per le sue indimenticabili doti di mente e di cuore. La preghiera,
il fervore dei pensieri e delle opere riempivano la sua giornata.

Egli era un uomo dall’aspetto piacevole, aristocratico nel porta-
mento, ma dai modi semplici e dolci, paterno e caritatevole con tut-
ti. Aveva degli occhi luminosi e profondi che rivelavano un cuore di
amico e di padre. I napoletani lo accolsero con entusiasmo e subi-
to lo circondarono di grande affetto.

Nacque a Casalnuovo, all’epoca frazione di Afragola (NA), il 22
ottobre del 1872. Rimase subito orfano del padre, un carabiniere
dai sani principi morali e religiosi. La madre, originaria di Bevagna,
provincia di Perugia, ma in diocesi di Spoleto, se ne tornò al suo
paese con Alessio e la sorellina. La donna viveva in condizioni eco-
nomiche molto precarie e perciò inviò il figlio a studiare nell’Ospizio
di San Giuseppe a Spoleto. Il giovane si distinse negli studi e diven-
ne sacerdote all’età di 23 anni nel 1895. Fu nominato parroco di
Montemartano, un antico borgo medioevale in provincia di Perugia,
e nel 1902 priore di Montefalco (PG).

Fu parroco zelante, capace di farsi stimare dai superiori ed ama-
re dal popolo. All’età di trentasei anni fu nominato Vescovo ed in-
viato a Muro Lucano in Basilicata, dove rimase per due anni. Nel
1911 fu trasferito a Sant’Agata dei Goti, ma dopo quattro anni fu
promosso Arcivescovo di Benevento dove l’anno successivo fu no-
minato Cardinale da papa Benedetto XV. Il suo ingresso da
Cardinale nell’Arcidiocesi di Benevento avvenne il giorno di
Pentecoste, cioè l’11 giugno 1916, e vi rimase fino al 1924. Fece re-
staurare materialmente e moralmente il Seminario di Benevento ed
aiutò tante persone negli anni della prima guerra mondiale.

Nel 1924 fu nominato Arcivescovo di Napoli, dopo la rinunzia
di mons. Zezza, colpito da paralisi. Mostrò una grande premura per
il clero napoletano.

Nel 1926 presenziò a Casoria alla traslazione della salma della
Serva di Dio, Maria Luigia Velotti, fondatrice delle suore
Francescane adoratrici della Croce, dal cimitero alla chiesetta
dell’Istituto e nel 1927 ne fece istruire il processo informativo sulla
fama di santità di vita, virtù e miracoli.

Grazie alle condizioni favorevoli previste dal Concordato
Lateranense del 1929, l’arcivescovo impegnò i suoi sacerdoti nelle
opere parrocchiali, perciò creò molte parrocchie. All’inizio del suo
ministero episcopale la città di Napoli contava sessantatre parroc-
chie. Egli ne eresse altre cinquantasette in città e sessantasei nei co-
muni della provincia. Poichè le vantaggiose condizioni amministra-
tive derivanti dal Concordato beneficiavano i parroci di uno stipen-
dio sufficiente per vivere, il Cardinale istituì tante nuove parrocchie
per assicurare una dignitosa fonte di sostentamento ad un cospicuo
numero di preti diocesani.

Pensò anche alla formazione dei nuovi sacerdoti e nel 1934 fe-
ce costruire il Seminario Maggiore sulla collina di Capodimonte,
che nel 1956 fu intitolato al suo nome. Vi pose a capo uomini degni
di stima e di vita esemplare, come mons. Gaetano De Cicco, che di-
venne in seguito vescovo di Sessa Aurunca; mons. Gioacchino
Brandi, amatissimo anche per la scuola apostolica da lui animata;
mons. Luigi D’Aquino, uomo di scienza ed ottimo sacerdote.

Sempre nel 1934 diede la consacrazione episcopale a mons.
Alfonso Castaldo e quando questi fu nominato suo coadiutore lo ac-
colse con le seguenti parole: «Vieni benedetto nel nome del Signore.
Ti abbraccio». Fu anche molto vicino al vescovo Alfonso Castaldo
per la costruzione dell’ente “Casa della Madonna Assunta” con sco-
pi di istruzione, assistenza e beneficenza a favore dell’infanzia di
Napoli e provincia.

Nel 1938 ottenne dalla Santa Sede l’autorizzazione ad istituire
a Napoli un Ateneo Pontificio con la facoltà di Teologia e di Diritto
Canonico, che affidò al giovane beneventano Pietro Parente, che in
seguito divenne Cardinale.

Nel 1928 fece organizzare a Napoli il Congresso Catechistico
Regionale Campano. Nel 1932 presiedette il Concilio Campano, i

cui atti furono promulgati dal Vaticano.
Venne spesso a Casoria a visitare le opere di madre Giulia

Salzano, in seguito diventata Beata. Quando era molto malata le
concesse la dispensa dalla clausura e la confortò con fraterne paro-
le, rassicurandola che si sarebbe preso cura dell’Istituto da lei fon-
dato.

Durante gli anni della seconda guerra mondiale, mentre i nobi-
li e i benestanti si rifugiarono in proprietà terriere meno esposte al
pericolo, Ascalesi ebbe il coraggio di rimanere a Napoli a soffrire
con la povera gente. Fu presidente, dal 1949 fino alla morte, del co-
mitato che fu fondato dal mons. Alfonso Castaldo e
dall’Amministrazione Comunale di Casoria, per erigere il monu-
mento sepolcrale nella chiesa di San Mauro in Casoria al Segretario
di Stato di Pio XII, il cardinale Luigi Maglione.

Grande fu il suo spirito di preghiera. Trascorse gli ultimi anni
nel silenzio, nella meditazione e nella preghiera. Poco prima di mo-
rire, seriamente ammalato, si ritirò presso le ancelle della Chiesa a
Capodimonte, su quella collina che aveva privilegiato per il
Seminario e per la facoltà Teologica.

Si spense l’11 maggio 1952 all’età di 79 anni, dopo aver retto la
diocesi di Napoli per 27 anni. I funerali si svolsero con uno straor-
dinario concorso di popolo, con la partecipazione dei Vescovi del-
la Regione Conciliare Campana e di altre diocesi italiane, del
Capitolo Metropolitano, di sacerdoti, religiosi, religiose, associazio-
ni cattoliche e pubbliche autorità.

Tenne il discorso commemorativo il canonico mons. Alfredo
Falanga.

Grande fu il compianto del popolo napoletano che lo aveva ama-
to per i suoi modi semplici e spontanei e per la sua pastorale popo-
lare. Gli fu tributato un vero tripudio di affetto e di commozione da
parte di tutta la città. Attualmente è sepolto nella basilica di
Capodimonte in Napoli.

A Napoli portano il suo nome il Seminario Maggiore
Arcivescovile ed un ospedale.

La città di Bevagna (PG), nel 1957, gli dedicò una lapide, affis-
sa al muro della casa in cui trascorse gli anni dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, sulla quale è scritto: «In questa casa ebbe civile cristia-
na formazione Alessio Ascalesi che virtù eccelse, zelo instancabile,
fiducia costante nella Provvidenza elevavano all’episcopato e il 4 di-
cembre 1910 sublimavano al fastigio della porpora romana. Al gran-
de suo figlio-Bevagna - da lui amata ed onorata quale sua patria -
XXIII agosto MCMLVII».

La comunità parrocchiale del Sacro
Cuore, si è raccolta intorno a mon-
signor Luigi Imperato per festeg-

giarlo nel 60° anniversario della sua ordi-
nazione sacerdotale. Più volte la celebra-
zione della S. Messa è stata interrotta da-
gli applausi dei fedeli riuniti in chiesa. Un
augurio festoso per un sacerdote, che è
stato per questa comunità, parroco per
cinquantatrè anni. Don Marco Ricci che
gli è succeduto nella guida della parroc-
chia, insieme agli auguri ha voluto ringra-
ziare don Luigi per avergli affidato una
comunità viva, in cui può raccogliere og-
gi i frutti della faticosa semina del suo pre-
decessore.

Don Raffaele Falco (parroco del SS.
Redentore in Ercolano), nell’omelia ha ri-
cordato di un giovane Luigino che ha sa-
puto dare dignità alla zona alta di

corsi per i sacramenti. Affermando che og-
gi la chiesa di Napoli ha bisogno che i suoi
fedeli preghino per i propri pastori, per la
loro salute fisica e spirituale, e per le voca-
zioni. 

E di come tante volte, alla pari del leb-
broso, molti tra noi sono andati da don Luigi
per essere sanati dal peccato, ribadendo l’im-
portanza del Sacramento della confessione. 

Lo stesso Don Raffaele è stato festeggia-
to dalla comunità per il 40° anno di ordina-
zione sacerdotale. 

Oltre agli auguri del Cardinale
Crescenzio Sepe, portati da don Giorgio
Cozzolino, direttore dell’UAC (Unione
Apostolica Del Clero), tante le testimonian-
ze di affetto della gente. Molti hanno ricor-
dato i momenti difficili della loro vita, e di
come Don Luigi li abbia aiutati, attraverso
un semplice sorriso, a liberarsi dal rancore.

Ercolano, e a questa parrocchia con un terri-
torio tanto vasto, sul quale il sacerdote si in-
camminava a piedi. 

Riflettendo poi sulla parola di Dio ha am-
monito tutti coloro che vedono il sacerdote co-
me un impiegato a cui chiedere certificati e

60° Anniversario
di ordinazione sacerdotale

di Don Luigi Imperato

Parroco
esemplare

Un ricordo del Cardinale Alessio Ascalesi nel cinquantesimo anniversario della morte

Un Padre per tutti
di Pasquale Di Petta
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Una proposta 
di vacanza alternativa

Alla
scoperta 
della
Bibbia
(sir) I Gesuiti Italiani
promuovono una serie di
incontri settimanali per
l’approfondimento della Sacra
Scrittura nel corso della stagione
estiva. Gli appuntamenti con il
testo sacro, che avranno luogo
presso la «casa di Caccia» di San
Giacomo (Cn), sono
caratterizzati da momenti di
lezione, confronto, lavori di
gruppo, dinamiche interattive e
preghiera. Dal 2 al 9 agosto, si
terrà la settimana della «Corsa
della Parola», sotto la guida della
biblista Marida Nicolaci che
affronterà il libro degli Atti degli
Apostoli per mettere in mostra
come in esso si descriva in
maniera realistica ed efficace la
relazione misteriosa tra la storia
e il Regno di Dio. Dal 9 al 16,
invece, è il periodo di «In
principio…» dedicato al racconto
del Genesi 1-11: attraverso un
percorso ecumenico rivolto a
giovani di diverse Confessioni
cristiane, il teologo valdese
Daniele Garrone e il biblista
Piero Stefani condurranno i
partecipanti in un viaggio
esplorativo del primo libro della
Bibbia che racconta, per mezzo
del linguaggio simbolico, le
coordinate profonde e originarie
dell’esperienza umana. Infine,
dal 16 al 23 agosto, si svolgerà la
settimana «Una porta per entrare
nella Bibbia» rivolta a quei
giovani che vogliano conoscere e
capire meglio la Sacra Scrittura
o che, impegnati in parrocchia e
nei gruppi e movimenti giovanili,
vogliano apprendere le modalità
per aiutare altri a conoscerla ed
amarla. A condurre gli incontri
saranno i biblisti padre
Giancarlo Gola e padre Guido
Bertagna. Info e iscrizioni:
www.gesuiti.it. 
Inoltre, promosso da Ai.Bi.
(Associazione amici dei
bambini) e dalla Pietra scartata,
si tiene a Cervia (RA) il 27
agosto l’incontro «Maria nel
mistero dell’abbandono,
un’alleanza per la salvezza»,
quinta giornata di studio e
confronto per una spiritualità
dell’adozione. Il programma
prevede una prima sessione di
lavoro mattutina che sarà aperta
da una riflessione introduttiva di
Marco Griffini, presidente Ai.Bi.,
alla quale seguiranno le relazioni
di Rita Torti Mazzi, docente di
Sacra Scrittura, Davide Pezzoni,
biblista, e Alberto Cozzi, docente
di teologia sistematica. Nella
sessione pomeridiana, i lavori
proseguiranno con un contributo
di Maurizio Chiodi, docente di
teologia morale, che rifletterà
sulla maternità di Maria per
rintracciare in essa i tratti
universali dell’esperienza
adottiva. All’incontro,
prenderanno parte anche genitori
e figli che testimonieranno con la
loro vita l’abbandono e
l’accoglienza. Info: www.aibi.it. 

Tempo libero,
dono di Dio

di Salvatore Fratellanza *

Un’esortazione a trasformare i momenti di riposo 
in occasione di riscoperta di sé, del mondo, della bellezza del creato

Nel disegno di Dio, l’uomo è stato con-
cepito, a sua immagine e somiglian-
za, come il custode di un giardino

per averne cura e per goderne i frutti: lavo-
ro e riposo scandiscono il ritmo naturale
della vita: l’uomo lavora per poter godere
dei risultati del suo impegno, per raccoglie-
re il grano che diventerà il pane sulla sua ta-
vola. Dio non lo chiama solo a lavorare, ma
anche a riposare.

Il Concilio Vaticano II ha esortato: “Il
tempo libero sia impiegato per distendere lo
spirito, per fortificare la sanità dell’anima e
del corpo, mediante attività e studi di libera
scelta, mediante viaggi in altri paesi (turi-
smo), con i quali si affina lo spirito dell’uo-
mo, e gli uomini si arricchiscono con la reci-
proca conoscenza……” (GS 61). 

Nella fruizione del tempo libero, quindi,
non si deve perdere il concetto del riposo
come esigenza della natura umana e che
manifesta in se stesso un valore irrinuncia-
bile. In tale prospettiva si pone anche il
Catechismo degli adulti della Cei: “Il tempo
libero risponde a un bisogno profondo della
persona ed è una realtà che ha in se stessa il
proprio scopo e valore, in quanto espressio-
ne di creatività, convivialità e spiritualità.”.

In particolare, il riposo dalle attività quo-
tidiane e dal proprio impegno sociale, qua-
le parentesi della vita ordinaria, costituisce
l’occasione e la motivazione più frequente
per dedicarsi del tempo libero o per fare tu-
rismo, nel recupero di una dimensione per-
sonale piena.

Appare evidente che, in tale ottica, è ne-
cessario cercare determinate condizioni per
ricreare l’equilibrio, e che esse non possono
prescindere da una un arricchimento cultu-
rale, relazionale e, soprattutto, spirituale.

E’ importante evitare che il tempo libe-
ro diventi un tempo “perso”, un’occasione

di evasione alienante, per dimenticare il
quotidiano allontanandosi, sempre più, dal-
la ripresa delle proprie occupazioni: il tem-
po, infatti, si trasforma in ricchezza solo se
è speso bene.

Il tempo dedicato al riposo è necessario
per vivere consapevolmente ed in pienezza
il significato del proprio lavoro, e per com-
prendere il senso del tempo nella sua dimen-
sione cristiana: il riposo, il tempo libero de-
dicato al turismo, il pellegrinaggio, non
hanno valore senza la profonda coscienza e
memoria delle proprie schiavitù, del passa-
to che si lascia, del punto da cui si parte, e
senza un obiettivo, una meta, un “oltre”, ver-

so la “vita nuova” che si cerca. Infatti, il tem-
po libero è il momento in cui ogni cristiano
può e deve avvertire maggiormente di esse-
re in cammino, riscoprendo la sua vocazio-
ne di pellegrino.

La vita di ognuno è, in fondo, un cam-
mino, ed ogni esperienza, ogni viaggio, non
è altro che un mettersi in cammino in fon-
do al significato di ciò che si cerca, di ciò a
cui si aspira, e che spinge ciascuno a parti-
re, ad andare.

La concreta comprensione della vita co-
me cammino non può prescindere dalla
grande tradizione educativa della Chiesa,
sotto la cui guida ciascuno, illuminato dal-
la Parola di Dio, possa scoprire che il tem-
po dedicato al riposo e al turismo è un tem-
po di grazia, un’occasione per la preghiera,
per la celebrazione della propria fede e per
la comunione con i fratelli.

Anche nel tempo libero, come in ogni
momento della vita, il Signore vuole incon-
trare ciascuno di noi: ognuno con un mes-
saggio diverso, con una parola appropriata,
con un itinerario da indicarci. Non ci si ri-
posa lontano dal Signore!

I nostri passi saranno le nostre parole,
l’impegno la nostra preghiera, il riposo la
nostra beatitudine, la contemplazione del
creato la professione della nostra fede:
“Abbiamo visto il Signore!” (Gv 20,25).

In quel momento saremo come il sale del-
la terra e la luce del mondo (Mt 5, 13 - 14), e
la gioia si dissolverà nella nostra vita, cam-
biandola come il sale e la luce cambiano le
cose dissolvendosi in esse, perché l’incontro
con il Signore avrà dato un senso al nostro
tempo, al nostro cammino e al nostro ripo-
so.

*Direttore Ufficio per la Pastorale
del Tempo Libero, Turismo e Pellegrinaggi

Vi esorto a non dimenticare che l’inter-
ruzione delle occupazioni quotidiane apre
uno spazio di libertà, uno spazio privilegia-
to di relazione e di incontro con gli altri ed
offre un’occasione preziosa per stupirsi del-
le meraviglie del creato.

La Chiesa di Napoli vi accoglie con gioia
e spalanca le porte di tutti i tesori d’arte cu-
stoditi nelle chiese, mettendo anche a vo-
stra disposizione gli strumenti necessari
per un soggiorno piacevole e fruttuoso.

Consultando la pagina www.chiesadi-
napoli.it/napoli/s2magazine/index1.jsp?id
Pagina=355 troverete l’elenco dei links, an-
che istituzionali, e sarà possibile reperire

tutte le informazioni utili e l’orario delle SS.
Messe in diverse lingue.

Colgo l’occasione per invitare i cattolici
in visita alla città il 15 agosto, a partecipa-
re al solenne pontificale, a carattere “inter-
nazionale” da me presieduto, alle ore 12.00
presso la Chiesa Cattedrale, in Via Duomo
147.

Auguro a tutti voi un soggiorno sereno,
gioioso, ricco di meraviglie e di stupore nel-
la speranza che ciascuno possa trovare la
pace e la serenità del cuore.

Tutti abbraccio e benedico.
!! Crescenzio Card. Sepe

Arcivescovo Metropolita di Napoli

Il messaggio del Cardinale Crescenzio Sepe ai turisti in visita nella città di Napoli tradotto
anche in lingua inglese. L’invito a visitare i tesori d’arte custoditi nelle chiese e a partecipare

al solenne pontificale del 15 agosto, “a carattere internazionale”, in Cattedrale

Per un soggiorno piacevole e fruttuoso
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Celebrazioni delle Sante Messe in lingua
Inglese
Chiesa S. Maria al Monte Verginella
via Ferrara ,106
Domenica ore 10
info: 3295478019

Cinese
c/o Suore Missionarie della Carità
via  Panettieri ai Tribunali, 44
Domenica ore 18
info: 3343023401

Tedesco
Chiesa S. Maria dell’Anima
via del Parco Margherita, 24-26
dalla penultima Domenica di Agosto  
ogni Domenica fino a Novembre ore 10
info: 081415192

Polacco
c/o Convento S. Francesco
Corso Vittorio Emanuele, 730
Domenica ore 16
Info: 3389525744

Solennità
dell’Assunta

Solenne Pontificale
a carattere “internazionale”

presieduto da S.Emza. Rev.ma
Crescenzio Card. Sepe
Arcivescovo di Napoli

Venerdì 15 agosto 2008 - ore 12

Cattedrale di Napoli
Via Duomo, 147
info: 081.449097
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di Carmine Mazza

L’affresco nella volta della navata centra-
le di San Paolo Maggiore, ultima testimo-
nianza pittorica quasi intatta di tutto il sof-
fitto, ricorda al visitatore che la Basilica fu
dedicata ai santi Pietro e Paolo, quando i na-
poletani, grazie alla loro intercessione in
epoca medievale, respinsero i tentativi di as-
sedio dei Saraceni.

L’ingresso di Pietro a Napoli, la sua pre-
dicazione tra le colonne del tempio, nello
sconvolgimento degli inferi si intravede in
quello che resta dell’altro quadro della volta
dedicato al medesimo apostolo.  

La Basilica edificata su un tempio roma-
no (I sec d.C.) dedicato a Castore e Polluce,
che già aveva recuperato il tempio greco più
antico (III sec a. C.), si erge al centro del de-
cumano maggiore – via Tribunali – ed occu-
pa il posto centrale in quella che era l’Agorà
– piazza –di Napoli antica.   Nel 1538 la chie-
sa fu affidata al fondatore dei Chierici
Regolari -  Teatini – Gaetano Thiene, santo
vicentino per nascita, ma Napoletano di ado-
zione, che da poco (1533) era giunto a Napoli
con a sua piccola compagnia di preti rifor-
mati. Il santo ospitato provvisoriamente fuo-
ri le mura della città, uscendo da porta San
Gennaro, sapeva bene che niente è più dura-
turo del momentaneo, e per questo motivo
si attivò da subito per ottenere una sistema-
zione più consona alla sua comunità. La
compagnia di Chierici Regolari, che nove an-
ni prima, il Tiene, aveva fondato insieme con
Giampietro Carafa, napoletano e vescovo di
Chieti, esigeva si il ritiro, per l’orazione e la
contemplazione, ma anche la vita attiva per
svolgere il ministero sacerdotale tra le per-
sone povere, senza tralasciare gli altri, e que-
sto secondo aspetto mal si combinava con la
nuova dimora. 

I figli del santo della Provvidenza sul fi-
nire del XVI sec, cominciarono l’edificazio-
ne del nuovo tempio e diedero incarico al pa-
dre Francesco Grimaldi C.R., architetto
dell’Ordine, che lo rifacesse secondo i crite-
ri dettati dalla nuova impostazione teologi-
ca del concilio di Trento. 

La Basilica con il suo monumentale alta-
re in cui campeggia il ciborio, richiamo alla
presenza viva di Gesù nell’Eucarestia, si pre-
senta ora come il Grimaldi la progettò ad ec-
cezione della facciata. Di fatti nel 1688, un
terremoto fece cadere le colonne che la com-
ponevano e che le dava il senso dell’antico
tempio pagano, e all’atto della ricostruzione,
Giuseppe Astarita (1773- 1774), riuscì a re-
cuperare solo due delle antiche vestigia, che
ancorò saldamente alla facciata e che anco-
ra campeggiano sulla piazza San Gaetano.

Da allora la Basilica ha subito un altro
grosso trauma, non dettato da calamità na-
turali, ma dalla durezza del cuore umano,
nel 1943, durante l’ultimo conflitto mondia-
le una bomba cadde sul presbiterio riducen-
do i preziosi marmi in mille frammenti e pro-
vocando la perdita definitiva del transetto
con i relativi affreschi. I’incuria e il tardivo
intervento dei restauri, hanno provocato l’ul-
teriore perdita degli affreschi della navata
centrale i cui frammenti abbiamo descritto.

Centro del Decumano maggiore, centro
dell’antica Neapolis, la Basilica con il suo
messaggio scritto nelle pietre sembra dire
che è possibile il dialogo della diversità, tra
Oriente e Occidente, tra cristiani e altre cul-

ture. Pietro e Paolo, nuovi Castore e Polluce,
fratelli in Cristo, anche se con idee molto di-
verse, continuano a lanciare la loro sfida
evangelica: ci si può dare la destra da fratel-
li e continuare sulle proprie strade seguen-
do la stessa meta. L’annuncio del Vangelo per
la predicazione degli apostoli, scioglie l’elo-
quenza antica, come testimonia la scritta in
marmo posta sotto la nicchia di uno dei due
dioscuri, che erano incastonati nella faccia-
ta e ora si possono ammirare nel museo
Archeologico di Napoli, è ancora oggi una
sfida per il cristiano dopo due millenni. 

Paolo di Tarso, lo ritroviamo dipinto nel-
la monumentale Sacrestia, capolavoro di
Francesco Solimena, ottimamente conser-
vata che conserva ancora la sua potenza
espressiva in tutta la  vivacità dei suoi colo-
ri. Al centro della scena Paolo disarcionato
dal cavallo, con in mano ancora il rotolo con
l’incarico di perseguitare i cristiani e in alto
sulla nuvola il motivo di tanto timore da par-
te di uomini e animali: il Cristo risorto. La
scena fa da contrappunto all’altro episodio,
sempre narrato negli atti degli apostoli, in
cui l’altro apostolo Pietro implora la grazia
di dare a Simone il mago quello che merita
la sua insolenza di millantatore, che confon-
de gli ascoltatori con i suoi incantesimi e ten-
ta di comprare l’arte dei miracoli dagli apo-
stoli.  Cade, precipitato dal suo volo dimo-
strativo, perché un angelo lo spinge dal cie-
lo. Muoiono con lui i suoi sogni.  

In questo giubileo del bimillenario della
nascita dell’apostolo delle genti siamo invi-
tati venire in visita all’apostolo, a ricorrere
alla grazia della confessione a meditare e
rialzarci dalle cadute delle quali alcune por-
tano alla morte, e sono quelle delle illusioni,
ma altre danno la vita e sono quelle che sco-
priamo essere permesse dalla presenza
dell’Altro nella nostra vita, il quale ci ferma,
ci fa cadere dalle nostre presunzioni, ci fa vi-
vere mistero del buio, della cecità che però
conosce la luce, grazie anche all’imposizio-
ne delle mani di un sacerdote che in nome
di Cristo ti dice: io ti assolvo dai tuoi pecca-
ti.

Una mostra 
itinerante 
sulle
orme
di S. Paolo
La Mostra su san Paolo,
Consiste in 12 pannelli in 
tela (2,00 m. X 090, con
quadri di sr. Teresa Groselj
fsp e la grafica di Luca
Marchi ssp). 
I pannelli ripercorrono tutta
la vita di San Paolo
attraverso gli Atti Degli
Apostoli. Il 12.mo Pannello è
dedicato alla Famiglia
Paolina, che ha nella Chiesa
il Carisma di Vivere e 
Annunciare il Vangelo,
avendo come padre e
modello San Paolo, il più
grande evangelizzatore di
ogni tempo.
Per il mese di settembre
saranno pronti i 12 poster
(34x70cm).
La mostra è esposta in
Duomo, in occasione
dell’apertura dell’anno
Paolino, nella solenne
celebrazione  presieduta dal
Cardinale Sepe, Domenica 29
giugno. 
La mostra è itinerante, dal
13 al 20 luglio 2008, verrà
esposta a Pozzuoli,
parrocchia S. Maria della
Consolazione, dal 5 al 7
settembre 2008, nella Diocesi
di Acerra. Sarà esposta in
modo quasi permanente
nella Basilica Maggiore di
san Poalo a Napoli. Per chi
volesse avere nella propria
parrocchia, la Mostra su san
Paolo, è possibile prenotarla
(gratuitamente) presso la
Libreria delle Paoline in Via
Duomo.

«Sono lieto di annunciare ufficialmente che
all’apostolo Paolo dedicheremo uno speciale an-
no giubilare dal 28 giugno 2008 al 29 giugno
2009, in occasione del bimillenario della sua na-
scita, dagli storici collocata tra il 7 e il 10 d.C.».
Questo annuncio è risuonato in tutta la Chiesa,
generando sorpresa e interesse, quasi si doves-
se parlare di una persona vicino a noi, vivente
per tutto quello che si riesce ad ascoltare con le
sue meravigliose Lettere sempre di grande at-
tualità.

L’obiettivo indicato dal Papa è proprio
quello di riscoprire la poliedrica figura, riflet-
tendo sulla profonda spiritualità per rendere
sempre più viva la fede nella testimonianza di
vita.

Cristo ha bisogno di apostoli, continua il
Papa, testimoni e martiri come Paolo: «un
tempo persecutore dei cristiani, quando sulla
via di Damasco cadde a terra abbagliato dalla
luce divina, passò senza esitazione dalla parte
del Crocifisso e lo seguì senza ripensamenti.
Quanto attuale è oggi il suo esempio».

Perciò avvicinarsi a Paolo è avvicinarsi a
Cristo: «Io vi ho generato in Cristo Gesù me-
diante il Vangelo, vi esorto, dunque, fatevi miei
imitatori» (1Cor 4,16).

D’altronde basterebbero alcune frasi per
capire la dinamica e personalità della sua
evangelizzazione, come: «Per me vivere è
Cristo» (Gal 2,20). Le lettere sono effettiva-
mente un trattato di cristologia, ecclesiologia,
pneumatologia, spiritualità, e per questo biso-
gna partire sempre da Paolo, come apostolo e
maestro. Molta attenzione ha prestato a que-
sto annuncio la parrocchia di S. Paolo, unica
dedicata completamente a Lui nella Diocesi di

Napoli. Se ne è parlato nel Consiglio Pastorale,
nelle omelie, perché tutta la Comunità fosse
pronta ad accogliere le prime iniziative sugge-
rite dagli Uffici competenti e quelle della par-
rocchia stessa.

Intanto l’inizio è stato molto positivo. Un
triduo alla Solennità dei Santi Apostoli ci ha
preparato spiritualmente. E’ stata un po’ la
prova dell’entusiasmo per questo anno.
L’emozione è stata forte quando è stato an-
nunciato dall’altare che il Cardinale
Arcivescovo Crescenzio Sepe ha scelto la no-
stra parrocchia giubilare diocesana. A lui tan-
ta gratitudine.

Questa festa è coincisa con il 10° anniver-
sario della dedicazione della chiesa a S. Paolo.
Ecco perché la festa è stata maggiormente av-
vertita e partecipata, con sagre, concerti di
musica leggera e napoletana dal complesso di
un sacerdote di Capriglia, don Michele
Pecoraro, che ha reso molto allegro sabato se-
ra. La domenica stata solennizzata con la ce-

lebrazione eucaristica, con la processione del-
la statua di S. Paolo per le strade della parroc-
chia. Al pomeriggio il Maestro Vincenzo De
Gregorio, che dieci anni fa aveva inaugurato
l’organo, ha tenuto un meraviglioso ed esal-
tante concerto di musica per organo.

La sagra con i fuochi ha chiuso il solenne
momento dell’annuncio di quanto dovrà avve-
nire in quest’anno. Questo entusiasmo non
sarà spento, perché presto organizzeremo un
programma che aiuterà a crescere nella spiri-
tualità paolina, nella speranza che la conver-
sione sia una tappa fondamentale che ci por-
ti a vivere il Vangelo, a fare tutto per il Vangelo.

San Paolo è maestro di carità e a Lui è af-
fidata questa parrocchia, perché possa parte-
cipare anche ad altri il suo spirito di evange-
lizzatore fino a dare la vita per Cristo. Ciò che
desidero per la mia Comunità, l’auspico per
tutta la nostra Diocesi per intercessione di
Paolo.

Due parrocchie giubilari diocesane nell’anno dedicato a San Paolo:  a Casoria e al centro storico

La via della conversione
di Nunzio D’Elia

Dall’apostolo la forza del  dialogo

F. Solimena, Conversione di San Paolo.
Basilica San Paolo Maggiore, Napoli
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Fra Fedele Mattera
e fra Nehemiasz Burzynski
consacrati presbiteri
dal Cardinale Sepe

«Rivestiti 
dell’amore 
di Dio»
di Eloisa Crocco

Fra Fedele Mattera e fra
Nehemiasz Burzynski, frati
minori della Provincia del SS.
Cuore di Gesù di Napoli e
Caserta, hanno ricevuto il dono
dell’imposizione delle mani e la
preghiera consacratoria dal
cardinale Crescenzio Sepe, che
domenica 6 luglio li ha
consacrati presbiteri nella chiesa
di Santa Chiara. 
La preghiera iniziale del
cardinale è stata rivolta a Cristo:
«Concedi a questi miracoli della
Tua chiesa di perseverare nel
loro cammino, e di adoperarsi
sempre per la Tua gloria». 
In una chiesa affollata, con una
fitta schiera di sacerdoti a
concelebrare, si è svolta la
suggestiva cerimonia rituale,
durante la quale è stato
conferito l’ordine del
presbiterato ai due francescani.  
«Questi due frati – ha spiegato
Sepe nell’omelia – sono stati
scelti da Dio fin dall’eternità,
amati e voluti da Lui perché
oggi potessero diventare Suoi
ministri. Essi saranno d’ora in
poi oggetto del mistero di Dio,
ed essi stessi mistero, chiamati
come Cristo a redimere i fratelli
e a trasmettere la grazia». 
Molto chiare le parole del
cardinale che nel consacrare i
due nuovi presbiteri si è rivolto
a tutta l’assemblea spiegando il
loro ministero e la loro
vocazione: «Alla loro identità
umana, per la quale sono stati
scelti nonostante i loro limiti e
le loro debolezze, i due frati
uniranno ora l’alterità di Dio.
Avranno sempre gli stessi volti e
le stesse mani, ma interiormente
saranno diversi, perché
cominceranno ad esercitare lo
stesso ministero di Cristo, suoi
testimoni e comunicatori del
Suo messaggio in mezzo ai loro
fratelli». 
A fra Fedele e fra Nehemiasz il
cardinale Sepe ha rivolto parole
di incoraggiamento ed
esortazione: «D’ora innanzi voi
non apparterrete più a voi stessi,
non sarete più proprietari di voi,
vi spoglierete di tutto per
rivestirvi dell’amore di Dio.
Ringiovanire la Chiesa con
nuovi sacerdoti è importante per
dare nuova speranza al popolo
di Dio». Quindi l’invito a
seguire l’esempio di San
Francesco, a cui i frati minori
sono consacrati: «Francesco ha
saputo scendere nelle profondità
dell’animo umano perché ha
dimenticato se stesso: vi invito a
fare altrettanto, con la speranza
che lui sia la vostra guida». 
Ai due frati «scelti per la loro
semplicità e resi dalla potenza di
Dio amministratori della Sua
grazia» infine l’augurio finale, la
consacrazione alla Vergine, al
cardinale tanto cara: «’A
Madonna v’accompagne!». 

In festa per San Camillo

Una vita 
in dono 
per gli

ammalati
di Paolo Melillo

Il 14 Luglio la Chiesa festeggia San
Camillo de Lellis, Patrono degli ospe-
dali, dei malati e degli infermieri e

questa festa liturgica ricorda e stimola
tutti i cristiani a prendersi cura dei ma-
lati, a visitarli, aiutarli nelle loro neces-
sità corporali e spirituali, confortarli con
gesti di amicizia. I Religiosi Camilliani
del Presidio Ospedaliero di Casoria han-
no ricordato questa figura straordinaria,
che attuò una “riforma sanitaria” ispira-
ta al messaggio evangelico e completa-
mente innovativa per la sua epoca stori-
ca, attraverso un intenso programma
con forti momenti di spiritualità e signi-
ficative occasioni di fraternità e condivi-
sione.

Al triduo di preparazione, che si è
svolto  da giovedì 3 a sabato 5 luglio, ha
partecipato anche l’Arcivescovo di
Napoli, il Cardinale Crescenzio Sepe, che
ha presieduto la Celebrazione
Eucaristica venerdì 4 luglio.

Il Cardinale recandosi nei reparti del-
l’ospedale ha portato il suo sorriso e do-
nato parole di conforto agli ammalati,
provati dalle sofferenze. Sua Eminenza
ha anche visto i locali del nuovo ed ul-
tramoderno pronto soccorso, che sarà
inaugurato nel prossimo mese di
Settembre. L’arcivescovo ha espresso la
sua gioia di essere in mezzo agli amma-
lati, realizzando una promessa fatta ai
padri camilliani, perchè “anche i Vescovi
devono compiere le opere di misericordia
corporale, tra cui quella di visitare gli am-
malati ”. Soffermandosi sulle parole di
Gesù : “io ho avuto fame e mi avete da-

Rosario è il loro nuovo supereroe e li guiderà alla ricer-
ca delle illegalità cittadine: auto in sosta vietata, sacchetti
della spazzatura depositati fuori orario, la mancanza del ca-
sco in motorino… Per i ragazzini, dagli 8 ai 14 anni,
che frequentano l’oratorio di San Giovanni a Mare,
gestito dall’Ufficio diocesano di pastorale giova-
nile d’intesa con la parrocchia di S’Eligio, si pre-
para un’estate all’insegna della legalità, in
compagnia di un nuovo amico. Rosario, il
simpatico ed intraprendente scugnizzo, in
jeans e maglietta – opera del grafico
Germano Massenzio – sarà il compagno di
giochi ed avventure. Divisi in squadre e mu-
niti di macchina fotografica li vedremo gi-
rare per strade e vicoli adiacenti piazza
Mercato per cercare piccole e grandi illega-
lità. 

Partner d’eccezione: i Carabinieri, la
Polizia di Stato, la Polizia Municipale, in
un’iniziativa promossa dall’Ufficio dioce-
sano di pastorale giovanile d’intesa con
l’Asso.gio.ca . e la comunità parrocchia-
le, i ragazzi trascorreranno due ore pome-
ridiane ad imparare, divertendosi, le rego-
le del vivere insieme.  «In sinergia con le
Forze dell’Ordine, la Magistratura, le asso-
ciazioni, la comunità ecclesiale – spiega
Antonio D’Urso, responsabile laico della pa-
storale giovanile -  unita in un unico proget-
to punta l’attenzione alla costruzione di un
mondo migliore dove la legalità, tradotta in
impegno cristiano, diventa attenzione alla giu-
stizia e alla pace».

È toccato ai Carabinieri aprire, mercoledì scorso,
con un incontro sulla pericolosità delle sostanze stupefa-
centi e dei fuochi d’artificio seguito dalla testimonianza del
magistrato della Direzione Distrettuale Antimafia
Giovanni Conzo. Venerdì è stata la volta della Polizia di
Stato con un approfondimento sul bullismo e la testimo-
nianza del criminologo e Garante per l’Infanzia della
Regione Campania  Gennaro Imperatore. In piazza
Mercato è  arrivato anche il Camper Anti Pedofilia per spie-
gare ai ragazzini quali i pericoli e come difendersi.

«Obiettivo centrale è riattivare l’attenzione del mondo giova-
nile sulle agenzie educative che operano nell’ambito della pre-
venzione e dell’intervento nell’area della legalità – prosegue

D’Urso -.  La scelta di avviare un percorso in aree diffi-
cili come piazza Mercato e Ponticelli, dove abbia-

mo attivato oratori per la legalità, nasce dall’esi-
genza di promuovere in aree difficili progetti di
promozione per la giustizia e la pace». 

Si prosegue martedì con un occhio parti-
colare alla cultura della differenziata. Non po-
teva, infatti, mancare un’attenzione, in que-
sti tempi, al tema dei rifiuti. Ed ecco allora
l’incontro con l’Associazione Libera a cura di
don Tonino Palmese che parlerà ai ragazzi
della salvaguardia del creato e del progetto
che la Diocesi ha messo in atto con le par-
rocchie. Ai giovani del Centro di Pastorale
Giovanile  “Shekinà” il compito di parlare
dell’iniziativa nei dettagli per invitare i ra-

gazzini a diventare cittadini responsabili.
E proprio per offrire una testimonianza

concreta, in occasione della festa della
Madonna del Carmine, il 16 luglio, sarà al-
lestito uno stand dove i ragazzi dell’orato-
rio offriranno la loro testimonianza di im-

pegno per la raccolta differenziata dei ri-
fiuti. Venerdì 18 luglio alla Polizia mu-
nicipale il compito di illustrare il nuovo
codice della strada: regole per tutti.
Soprattutto per i ragazzi in motorino. E
così don Pasquale Incoronato fondatore

dell’oratorio di Ercolano potrà confrontar-
si con i ragazzi e spiegar loro cosa significhi

legalità. Ma certamente toccherà a Rosario fare la
parte più difficile: dopo gli incontri inizia la caccia alle il-
legalità e Rosario consegnerà ai ragazzi anche un adesivo
con la “i”: sono le illegalità che vanno bollate, dai piccini,
ma anche dai grandi… In fondo l’esempio va dato…

Ci sono gli animatori della pastorale giovanile, c’è la
comunità parrocchiale, ci sono le Forze dell’Ordine, ma
c’è bisogno anche di ogni cittadino che collabori perché
veramente il percorso alla legalità diventi cammino comu-
ne.  

L’Ufficio di pastorale giovanile promuove il primo campus per ragazzi dagli 8 ai 14 anni 

Con Rosario a caccia di illegalità…
di Rosanna Borzillo

to da mangiare, ho avuto sete e mi ave-
te dato da bere; ero forestiero e mi ave-
te ospitato, nudo e mi avete vestito, ma-
lato e mi avete visitato” Sua Eminenza
ci ha esortato a testimoniare l’amore di
Gesù attraverso le opere di carità:
“quando facciamo una carezza, un sorri-
so, un atto di bontà nei confronti del fra-
tello bisognoso, lo facciamo a Cristo. E al
termine del nostro cammino saremo giu-
dicati su questo amore, ovvero cercare di
fare delle nostra vita una continua dona-
zione a chi ha bisogno. Questo è il bigliet-
to di ingresso che ci apre le porte del
Paradiso.”

L’Arcivescovo ha formulato le sue vi-
ve congratulazioni ai Padri Camilliani e
alla Figlie di S. Camillo che operano e te-
stimoniano con la loro vita il carisma del
Santo Fondatore, sottolineando che
Camillo, tipo bizzarro e rissoso, quando
il Signore lo chiama, si trasforma diven-
tando un  santo che ancora oggi  conti-
nua  ad essere un esemplare per tutta la
chiesa.

Ricorda che Camillo insieme ai suoi
primi compagni emise la professione re-
ligiosa dei voti solenni con un quarto vo-
to di assistenza  dei malati anche con pe-
ricolo di vita, fondando un nuovo Ordine
religioso. Gravemente malato, fu co-
stretto a lasciare la direzione dell’Ordine
ma continuò ad assistere gli infermi fi-
no alla morte avvenuta il 14 luglio 1614.
Sua Eminenza conclude: “Affidiamo la
nostra vita, quella degli ammalati, di tut-
ti coloro che hanno bisogno allo sguardo
materno della Madre Celeste”. 
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La “Municipalità sociale” è
stato il tema di una interessan-
te iniziativa promossa sul ter-
ritorio dei quartieri napoleta-
ni di Chiaiano, Piscinola,
Marianella e Scampia, la fa-
scia a nord del capoluogo do-
ve maggiore è il bisogno della
periferia di aiuto ed assistenza
al degrado ed all’abbandono. È
stata proprio l’ottava
Municipalità partenopea ad
organizzare una giornata di
mostra-dibattito tra tutte le as-
sociazioni che operano sul ter-
ritorio, per la costruzione di un
lavoro di rete tra le tante e di-
verse realtà. Tra gli stand alle-
stiti era presente il Centro
Sportivo Italiano, che su que-
sta vasta area da anni porta
avanti un discorso di recupero
e di promozione dei valori
umani, prima che sportivi. A
Chiaiano come a Piscinola, ma
anche a Scampia sono tante le
iniziative che il Csi conduce,
grazie all’impegno delle par-
rocchie affiliate con i propri
gruppi sportivi ,delle società e
dei dirigenti. Ed è in questo
contesto che l’Associazione Csi
Area Nord si è confrontata con
le altre realtà di gruppo, con le
cooperative sociali, i circoli
culturali ed i laboratori di arti
e mestieri.  L’esposizione del
materiale divulgativo è stata
curata dai ragazzi del servizio
civile del Csi, mentre al dibat-
tito è intervenuto con dialogo
e confronto propositivo, ma
anche critico, su talune scelte
del territorio il consigliere
Giovanni Mauriello, in rappre-
sentanza della presidenza pro-

vinciale. Sempre in ambito
progettuale c’erano delegazio-
ni del Csi Piscinola e della
Family Running. 

L’evento – tenuto
nell’Auditorium di Scampia - è
stato curato dall’Ufficio di
Piano municipale, coordinato
da Nicola Tortorella,  con il sup-
porto tecnico della cooperativa
Orsa Maggiore, che gestisce in
Ati con la società Rapido Gdt,
l’intero progetto, con la super-
visione  particolare di Ugo
Mancini. Nel dibattito intro-
duttivo è stato posto l’accento
sulla esigenza della
Municipalità per la
“Programmazione partecipa-
ta” e sono stati accolti dei sug-
gerimenti per sviluppare picco-
le tavole rotonde, che servisse-
ro ad un confronto e a report
conclusivi da sottoporre all’at-
tenzione dei vertici politici del-
la stessa Municipalità.

A conclusione dei lavori al-
cuni rappresentanti della otta-
va Municipalità sono interve-
nuti per ringraziare del profi-
cuo lavoro fatto in ambito di
volontariato per il vasto terri-
torio, dal qualificato gruppo di
associazioni presenti: «La no-
stra Municipalità – è stato ri-
cordato – è ricca di realtà impe-
gnate e voglia di cambiamento.
Abbiamo cercato di dare vita a
questo percorso attraverso una
nuova tecnica, ma che viene già
utilizzata a livello internaziona-
le, per innumerevoli lavori di
programmazione partecipata,
l’Open Space Technology».

APPUNTAMENTI

Ufficio Famiglia – Usmi 

La Pastorale Familiare con
l’Usmi, (famiglie religiose di vita
consacrata) ha organizzato tre
giorni di spiritualità familiare ne-
gli spazi formativi delle famiglie
religiose a Napoli. L’ultimo ap-
puntamento è per sabato 12 lu-
glio, dalle Suore Francescane dei
Sacri Cuori, presso il Tempio
dell’Incoronata a Capodimonte
(tel. 081.741.58.70 – 081.741.
31.60 – suor Amabile).

San Vincenzo Pallotti

Presso la parrocchia San
Vincenzo Pallotti, in via Manzoni
1/A Napoli, è in corso di svolgi-
mento un itinerario spirituale
con riflessioni sul Nuovo
Testamento: Vangelo di San
Luca. Gli incontri sono guidati da
don Giuseppe Colantonio.
L’appuntamento è per ogni gio-
vedì, alle ore 17.

Per saperne di più sulla storia,
le informazioni, i gruppi, le atti-
vità, le gallerie foto, la bacheca e
i contatti, è possibile visitare il si-
to della parrocchia www.pallotti-
ninapoli.net 

Chiesa del Gesù Nuovo

Terzo mercoledì del mese, in-
contro mensile di preghiera dei
malati con San Giuseppe
Moscati. Il prossimo appunta-
mento è  per mercoledì 16 luglio,
a partire dalle ore 16. Alle ore 17,
celebrazione della Santa Messa, i
padri sono disponibili ad acco-
gliere i fedeli che desiderano ri-
cevere il Sacramento della
Penitenza. 

Tribunale Ecclesiastico
Campano

Giovedì 17 luglio, alle ore 18,
nel Salone del Palazzo
Arcivescovile, largo Donnaregina
23, alla presenza del Card.
Crescenzio Sepe, si terrà la pre-
sentazione del volume giuridico
“Aequitas et Iustitia”, in occasio-
ne dei 60 anni di vita presbitera-
le e di servizio presso il Tribunale
Ecclesiastico Regionale Campa-
no e di Appello di Mons. Vincenzo
Scancamarra e del volume di poe-
sie “Voglia di volare”, di padre
Romualdo Gambale. Previsto un
intervento di Paolo Moneta, pre-
sidente dell’Associazione Cano-
nistica Italiana, ordinario di
Diritto Canonico all’Università di
Pisa, avvocato della Rota
Romana.

Seminario Arcivescovile

A tutti i parroci e  sacerdoti si
chiede di incoraggiare quei gio-
vani che hanno mostrato un inte-
resse per la vita sacerdotale. I
Campi servono per un confronto
sul cammino vocazionale, un ap-
profondimento delle motivazioni
possibili e una conoscenza del
Seminario come comunità for-
mativa. Prossimo appuntamen-
to: da giovedì 17 a domenica 20
luglio, in Seminario, per ragazzi
dai 20 anni in su, Corso per l’Anno
Propedeutico.

La speranza come
dovere civile

«Napoli è una carta pulita che può insegnare ancora tanto
al mondo con la risorsa del suo cuore, della sua intelligenza e
della sua religiosità»: arriva da Positano l’invito del Cardinale
Sepe a declinare la speranza non solo come invito pastorale
ma come dovere civile che fa bene a Napoli.

Nell’ambito della manifestazione culturale “Positano ma-
re, sole e cultura”, organizzata da Enzo D’Elia e giunta que-
st’anno alla sedicesima edizione, l’Arcivescovo ha aperto un
nuovo discorso su Napoli, alla vigilia del preannunciato supe-
ramento dell’emergenza rifiuti.

Napoli metafora nazionale di una speranza che non si ri-
pieghi sul “miracolismo”, perché «la speranza che predica il
Cardinale – ha commentato il direttore de “Il Mattino”, Mario
Orfeo, moderatore della serata – viene rappresentata come i ri-
sultato dell’esperienza quotidiana che passa dal riconoscimen-
to delle virtuosità di ogni giorno».

Al termine dell’incontro il Cardinale Sepe ha annunciato
due convegni, prossimamente a Napoli: uno su “Chiesa e
Mezzogiorno”, ricordando i documenti dell’episcopato meri-
dionale e l’altro su “Napoli e Cina”, scegliendo la Campania
come luogo privilegiato del dialogo con il mondo orientale.

Sono passati 150 anni dalle appa-
rizioni di Lourdes e la cittadina
francese continua ad attirare mi-

lioni di persone che per i motivi più sva-
riati vanno a fare visita alla madonna
della Grotta di Massabielle.

Nello spirito delle apparizioni e con
tanta voglia di donarsi, anche quest’an-
no i tanti volontari dell’Unitalsi di Torre
del Greco sono pronti ad accogliere,
presso la scuola “Scappi-S.Elena” del-
la città vesuviana i circa ottanta ospiti
tra ammalati, bambini e bisognosi in
genere che si apprestano a vivere un pe-
riodo di vacanza e di svago.

Per quasi tutto il mese di luglio l’a-
ria del Vesuvio e il mare di Torre del
Ghreco stanno facendo da cornice e
sfondo a spettacoli, sagre, cinema all’a-
perto, animazione per bambini e mo-
menti di riflessione spirituale.

Tra i prossimi appuntamenti, da se-
gnalare: lunedì 14, alle ore 18, un in-
contro con don Ciro Sorrentino sul te-
ma “Sui passi di Bernadette”; merco-
ledì 16, alle ore 19, celebrazione euca-
ristica per il 41° anniversario di ordina-
zione sacerdotale di padre Bernardo
Blasich; venerdì 18, alle ore 18.30, un
incontro con don Giuseppe Cesarino
sul tema “Sui passi di Bernadette”; do-

menica 20, alle ore 19, nella basilica di
Santa Croce, celebrazione eucaristica pre-
sieduta da mons. Giovanni Borrelli, con of-
ferta dell’olio alla lampada del Beato
Vincenzo Romano. Martedì 22, visita al
parco divertimenti “Edenlandia” a
Fuorigrotta. 

Venerdì 25, alle ore 19, celebrazione eu-
caristica di conclusione presieduta da don
Enzo Papa, vice assistente regionale, e
Affidamento alla Beata Vergine Maria.

Alle ore 21, fiaccolata di saluto e bene-
dizione eucaristica.

Unitalsi

Attività
estive

a Torre
del Greco

Confronto a Positano sul libro
del Cardinale Sepe

Il Csi a Scampia
per la Municipalità Sociale

Mostra-dibattito sulla promozione
del benessere della comunità
nei quartieri a nord di Napoli
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Viaggio attraverso
gli Istituti Religiosi
Femminili
della Diocesi

Varietà
di Carismi
in un solo
Spirito
Francescane 
Missionarie
del Cuore
Immacolato
di Maria

La Fondatrice, Maria Caterina
Troiani nacque a Giuliano di
Roma, presso Frosinone, il 19
gennaio del 1819.
Avendo perso la mamma in
giovanissima età, Maria
Caterina, ancora bambina,
venne affidata al Monastero di
Santa Chiara della Carità a
Ferentino, in provincia di
Frosinone.
Già all’età di diciassette anni
chiese ed ottenne di consacrarsi
a Dio nel medesimo luogo,
dedicandosi all’educazione delle
fanciulle della cittadina e della
zona.
Nel 1859 per la ormai Suor
Maria Caterina Troiani si
presentò la possibilità di recarsi
in missione in Egitto. La Madre
partì con altre cinque consorelle
per il Cairo. 
Nella capitale del Paese nord
africano, a causa di gravi
difficoltà logistiche, la Superiora
si ammalò e Suor Caterina
venne immediatamente eletta al
suo posto.
Toccò, pertanto, a lei il peso
della nuova Congregazione che
andava fondandosi e che
divenne, nel giro di pochi anni,
siamo nel 1868, un Istituto
Missionario autonomo.
Suor Maria Caterina Troiani
morì nello stesso Cairo il 6
maggio del 1887. Giovanni
Paolo II la proclamò Beata il 14
aprile del 1985.

Carisma, spiritualità
e opere

Il Carisma delle Francescane
Missionarie del Cuore
Immacolato di Maria si fonda
sulla contemplazione e sulla
missionarietà, mentre la i segni
caratteristici della spiritualità
francescana ne caratterizzano
tutte le attività e la vita di ogni
giorno.
Tra le tante opere che
contraddistinguono la vita
sociale della Congregazione delle
Francescane Missionarie del
Cuore Immacolato di Maria
sono da segnalare le opere di
evangelizzazione e di catechesi,
in particolare nelle scuole e negli
educandati.
Inoltre sono da ricordare anche
le opere assistenziali e sanitarie
negli ospedali e nella case di
cura.

In cammino
verso Sydney 

Parliamo
della
Confermazione
di Salvatore Esposito

La formula sacramentale

La formula della crismazione è la seguente: «Ricevi il sigillo del-
lo Spirito santo che ti è dato in dono». Questa formula, nuova per
il rito romano, è stata stabilita da Papa Paolo VI, e proviene dal ri-
to bizantino, che la usa dal quinto secolo. Essa accompagna il se-
gno di croce tracciato al momento stesso dell’unzione cresimale e
sulla fronte dei confermandi, e che esprime un dono di difesa che
richiama la croce, la nostra redenzione. 

Cipriano scrive che «per mezzo della nostra preghiera e per l’im-
posizione della mano ricevono lo Spirito Santo e sono perfezionati
con il segnacolo del Signore (il segno di croce)» (Epistulae 73, 9). 

Con l’introduzione di questo rito nella celebrazione della
Confermazione i termini latini signaculum, signatio, consegnatio,
signare, consegnare indicarono il nostro sacramento. A questi ter-
mini corrispondevano le voci greche sfraghìs e sfraghìzo, fino al
terzo secolo riferite esclusivamente al Battesimo. 

In relazione alla Confermazione, il termine acquista un signifi-
cato che non è quello attribuito al Battesimo («contrassegnare per
far appartenere a qualcuno») ma di «sigillare, per difendere e proteg-
gere».

Saranno Alberto Magno e Tommaso d’Aquino a chiamare l’ef-
fetto della Confermazione con il termine latino character (caratte-
re) che designava il segno di croce tracciato sulla fronte del con-
fermato. 

Intanto è bene precisare che non si può fondare la dottrina del
carattere cresimale sui termini sopra citati. Il carattere battesima-
le e quello cresimale, pur avendo qualcosa in comune, rimangono
distinti. Entrambi sono irrepetibili, definitivi e irrevocabili, resta-
no distinti in quanto il Battesimo opera sul piano dell’essere, men-
tre la Confermazionc sul piano dell’agire.

La Confermazione è l’appello definitivo da parte di Dio fonda-
to sul munus profetico del battezzato. Pertanto l’Apostolo esorta a
«non rattristare lo Spirito Santo di Dio con il quale foste sigillati per
il giorno della redenzione» (Ef 4, 30), poiché «è Dio che ci ha impres-
so il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori» (1
Cor 1, 22). 

Il sigillo, allora, esprime l’appartenenza a Cristo e a Dio, è in-
delebile e indistruttibile. La formula evidenzia il tema del dono. Lo
Spirito Santo è il “dono di Dio”, anzi, il primo dono che il Risorto
fa ai credenti. 

“Sigillo” e “dono” indicano quindi la persona dello Spirito che
nella Confermazione rende il cristiano conforme a Cristo. Una sin-
tesi di questa dottrina ci viene offerta dall’omelia per il rito della
Confermazione: «Lo Spirito Santo che state per ricevere in dono, co-
me sigillo spirituale, completerà in voi la somiglianza a Cristo e vi
unirà più fortemente, come membra vive del corpo della Chiesa».

(31. continua)

XXXIII Giornata Mondiale della Gioventù

La formazione liturgica
e artistica del clero

(s. e.) Concludendo, è urgente una formazione liturgico-artistica
degli operatori pastorali e dei candidati ai ministeri. Con l’augurio che
tra le varie “specializzazioni possibili” «sia prevista una sezione liturgi-
ca estesa all’arte sacra».

Una seria formazione liturgico-artistica aiuterebbe i nostri pastori a
curare, aggiornare l’inventario e il catalogo delle opere d’arte presenti
nelle nostre chiese, a custodirle (cfr. CDC, 1220) con ogni cura onde evi-
tare furti e alienazioni che vanno sempre più ad incrementare il merca-
to dell’antiquariato e a frenare rimozioni e spostamenti arbitrarie di ope-
re d’arte senza consultare gli organi competenti civili ed ecclesiastici. 

Vorrei concludere richiamando alla nostra memoria il messaggio
del Concilio agli artisti (8 dicembre 1965): «Questo mondo nel quale noi
viviamo ha bisogno di bellezza per non cadere nella disperazione. La bel-
lezza, come la verità, mette la gioia nel cuore degli uomini ed è un frutto
prezioso che resiste al logorio del tempo, che unisce le generazioni e le fa
comunicare nell’ammirazione. E questo grazie alle vostre mani.
Ricordatevi che siete i guardiani della bellezza del mondo».

Giovanni Paolo II, in un discorso alla Commissione per i Beni
Culturali della Chiesa diceva che «in Dio, lo sappiamo bene, la bellezza
non è un attributo derivato, ma coincide con la sua stessa realtà che è
“gloria”, come afferma la Scrittura: “Tua, Signore, è la grandezza, la po-
tenza, la gloria, la maestà e lo splendore” (1 Cr 29, 11)».

Quando la chiesa chiama l’arte ad affiancare la propria missione, non
è soltanto per ragioni di estetica, ma per obbedire alla “logica” stessa del-
la Rivelazione e dell’Incarnazione. Non si tratta di addolcire con imma-
gini tonificanti il cammino aspro dell’uomo, ma di offrirgli la possibilità
di fare fin d’ora una qualche esperienza di Dio, il quale raccoglie in sé
tutto ciò che è buono, bello, vero.  Se gli artisti sono i guardiani della bel-
lezza, gli operatori pastorali ne sono gli ispiratori e i committenti esper-
ti, nella misura in cui sono stati formati all’amore e alla contemplazione
della Bellezza che è via al mistero annunziato, celebrato e testimoniato.

(39. continua)

UFFICIO CULTO DIVINO

13 luglio: XV Domenica del Tempo Ordinario

I frutti della parola di Dio
di Francesco Asti

Gesù parla al popolo con racconti e spie-
ga ai suoi apostoli il senso di quelle parabo-
le. In particolare delinea l’importanza del se-
minatore. I suoi si domandano il motivo per
cui Gesù insiste sul parlare in parabole con
la gente. Ciò non potrebbe essere un limite,
in quanto la difficoltà del racconto non con-
sente di entrare nella dinamica della fede. 

Allora sarebbe inutile l’annuncio se il
proprio interlocutore non riesce ad entrare
nel circuito comunicativo. Si creerebbe una
cattiva comunicazione fra Gesù e il popolo.
Ma il Signore riconosce che la sua parola
non porta frutto quando vi è una durezza di
cuore, quando dall’altra parte non vi è la di-
sposizione ad ascoltarlo. Infatti prima di da-
re la spiegazione del racconto. 

Si sofferma, come dice Matteo, su di una
espressione del profeta Isaia. Il popolo di
Israele pur udendo non comprende; pur
guardando non contempla, perché il suo

cuore è diventato insensibile. Gli occhi e le
orecchie si fermano al sensibile, ma non per-
cepiscono la grandezza di Dio.

Perché la parola porti frutto vi deve es-
sere necessariamente una disponibilità all’a-
scolto. La parabola può essere un mezzo im-
portante solo quando chi ascolta entra nel-
la profondità della storia; si lascia prendere
dal racconto e si interroga su ciò che ha
ascoltato. 

Gesù individua il primo elemento impor-
tante nella comunicazione della parola di
salvezza: l’ascolto attivo. Si può recepire il
racconto in forma passiva prestando gli
orecchi e guardando con gli occhi, ma fer-
marsi all’iniziale fase dell’apprendimento
umano.

La comunicazione profonda prevede un
passaggio ulteriore e fondamentale: essere
partecipi al racconto. Isaia, infatti, indica
che la durezza del cuore degli Israeliti è do-

vuta ad una cattiva volontà. Non desidera-
no entrare in profondità nel volere di Dio ,
in quanto costa e li mette così in discussio-
ne.

Anche Gesù chiede ai suoi interlocutori
di stare attivamente in ascolto, perché nul-
la della parola di Dio vada perduto, anzi sia
assimilata fino a produrre il cento per cen-
to. L’ascolto attivo conduce di conseguenza
ad una messa in discussione delle proprie
convinzioni oppure un sollecitare ad un mi-
glioramento del proprio cammino spiritua-
le. 

Il dialogo che si viene a creare con la pa-
rola di Dio non è un qualcosa di semplice-
mente interiore, ma è una vera relazione che
si viene a stabilire fra Dio e la sua creatura.
Cristo è quel legame; è la parola che unisce
ciascun credente al Padre. Solo attraverso di
lui possiamo ascoltare la voce autentica di
Dio. 

Un uomo, un medico,
un santo

È la storia di un giovane medico, Giuseppe Moscati, vissuto tra la
fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento. La sua personalità di me-
dico e studioso, in particolare la sua umanità, si impose all’atenzione
di colleghi e pazienti per la illuminata competenza professionale e per
la dedizione incondizionata al mondo della medicina.

Una vita completamente dedicata al servizio degli ammalati e alla
ricerca scientifica. Eminente studioso e docente universitario era mol-
to sensibile ai bisogni dei poveri. Parte dei suoi guadagni li destinava
ai pazienti più indigenti: era chiamato il medico dei poveri.

La sua fede profonda e la scelta di celibato potenziarono la sua de-
dizione incondizionata a questi ideali altamente umanitari ed evange-
lici. Alla sua morte, arrivata prematura in un fisico fiaccato dall’inten-
so lavoro, i colleghi paragonarono la sua professione medica a “un sa-
cerdozio e un apostolato”. Venne canonizzato il 25 ottobre 1987 da
Giovanni Paolo II. 

Beatrice Immediata
Giuseppe Moscati. Un uomo, un medico, un santo
Edizioni Paoline, Milano 2008, pagine 148, euro 12,00

RECENSIONI
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Trenta giovani pellegrini “si imbarca-
no” per raggiungere Pietro e gli altri disce-
poli lì dove si sono dati appuntamento.
Ecco l’icona dei giovani della nostra Chiesa
che martedì all’alba hanno preso il volo per
Sydney, come ha ben precisato Benedetto
XVI la scorsa domenica all’Angelus: «La
Giornata mondiale della Gioventù è certa-
mente una nuova Pentecoste per i giovani
cattolici del mondo».

Il tema sviluppato in tutto l’anno, con-
temporaneamente in tutte le Diocesi del
mondo, chiamava le nuove generazioni alla
testimonianza della propria esperienza di
fede ai propri coetanei. Tutto l’orientamen-
to pastorale dell’Ufficio giovani quest’anno
ha visto ragazzi riunirsi nella preghiera,
consolidarsi nella formazione, uscire nelle
strade ad illuminare le “notti dei giovani”
con la luce della fede, esperienza gioiosa del-
l’incontro con Cristo, l’unico che ti cambia
la vita. Giovani, sacerdoti e laici, accompa-
gnati da don Massimo Ghezzi e da Eleonora
Ranieri, membri dell’equipe diocesana di
pastorale giovanile, attraversano l’oceano,
così come i discepoli raggiunsero il Maestro
sull’altra riva del lago. Il Signore chiama at-

Trenta giovani napoletani pellegrini in Australia per vivere con il Santo Padre la XXIII Giornata mondiale della gioventù

A Sydney per testimoniare la speranza di Napoli
di  Antonio D’Urso *

L’Arcivescovo benedice e incoraggia i ragazzi che sono partiti per Sydney

«Allargare gli orizzonti»

Nella Chiesa
di San Marco 
a Drummoyne

Temi 
delle 
catechesi
All’interno dei giorni che
trascorreranno nelle varie
Diocesi australiane, i giovani
parteciperanno alle catechesi da
mercoledì 16 a venerdì 18 luglio. 
Le catechesi sono condivisione e
apprendimento di fede e di vita:
iniziano di mattina pregando,
cantando, predicando, porgendo
domande e discutendo; si
concludono con la celebrazione
dell’Eucaristia e un pranzo.
Le catechesi saranno in diverse
lingue e in circa 300 luoghi
attraverso la città. I tre giorni di
catechesi sono incentrati attorno
allo Spirito Santo e la Missione
alla luce della Pentecoste. Il tema
centrale si suddivide in tre aree
di sviluppo: a) Chiamati a vivere
nello Spirito Santo; b) Lo Spirito
Santo, anima della Chiesa; c)
Mandati nel Mondo: lo Spirito
Santo, principale agente di
Missione.
Il programma-tipo delle catechesi
avrà il seguente schema: 1)
benvenuto ai pellegrini; 2)
introduzione alla catechesi con
musica, teatro o testimonianze;
3) riconciliazione (prima e dopo
il discorso del vescovo); 4)
catechesi del vescovo; 5)
discussione strutturata e
domande; 6) silenzio, riflessione
e adorazione del Santissimo
Sacramento; 7) breve pausa; 8)
Celebrazione eucaristica. I
giovani di Napoli vivranno le
catechesi nella Chiesa di San
Marco, situata nel quartiere di
Drummoyne di Sydney.
Da giovedì 10 a domenica 14
luglio, le Diocesi australiane
ospiteranno i pellegrini per i
giorni nelle Diocesi. I giovani di
tutto il mondo si uniranno alle
comunità locali per vivere
l’Australia al di là di Sydney, per
rinnovare la Chiesa nei luoghi in
cui soggiornano, ricevendo in
cambio un’accoglienza tutta
australiana.

Sul sito della Diocesi www.chiesadinapoli.it aggiornamenti quotidiani con interviste,
foto e notizie sul gruppo dei giovani napoletani a Sydney 

30 giovani di Napoli accompagnati da 6 sacerdoti, muniti di pon-
cho, scaldacollo, torcia, telo e in più il foulard e il gilet dell’Ufficio di
Pastorale Giovanile di Napoli, pronti per conquistare l’Australia, sono
stati ricevuti sabato 5 luglio dal Cardinale Crescenzio Sepe prima del-
la loro partenza per la Gmg di Sydney. Un incontro vero, semplice, fa-
miliare, sereno, durante il quale l’Arcivescovo ha espresso il suo vivo
apprezzamento per il cammino di preparazione compiuto e ha avuto
parole di incoraggiamento per la bella esperienza che i giovani di Napoli
si apprestano a vivere oltreoceano. 

Meno numerosi che in occasione della Gmg 2005, quella di Colonia,
ma altrettanto entusiasti e motivati. Questa volta il prezzo del biglietto
di viaggio è stato più proibitivo e non tutti i ragazzi sono stati in grado
di pagarselo. Chi ha deciso di partecipare al grande evento della Gmg
ha fatto sacrifici, qualche risparmio, ma arrivato a pochi giorni dalla
partenza vive un’emozione che sale alle stelle. C’è grande curiosità per
la terra australiana, affascinante e lontana. E certamente, oltre alla fon-
damentale motivazione di fede, oltre all’impegno ad essere testimoni,
come invita il titolo di questa Gmg tratto dagli Atti degli Apostoli, c’è
grande interesse per il viaggio, per le bellezze di Sydney e dintorni. «Sono
tanti gli ingredienti di un’esperienza come questa - ha detto il Cardinale -
; è un momento di festa, è un incoraggiamento nel continuare il proprio
cammino di fede, ma c’è anche il desiderio di viaggiare, allargare gli oriz-
zonti, conoscere altri giovani».

Durante l’incontro con l’Arcivescovo è stato proiettato anche il fil-
mato realizzato dalla Pastorale giovanile nel quale i giovani di Napoli
raccontano la loro esperienza e, soprattutto, le attese e le speranze ri-
poste in questo viaggio. «È sempre importante custodire quello che si è
vissuto - ha aggiunto il Cardinale Sepe dice -, perché la Gmg non deve
essere un momento di grazia isolato, come se l’evento eccezionale bastas-
se a garantire un cammino. Un evento così grande ed importante può re-
stituire ai ragazzi la freschezza del Vangelo che parla alla vita. È un’inie-
zione di gioia che ha una buona ricaduta anche nel quotidiano».

Per quelli che restano in Campania l’appuntamento è il 19 e 20 luglio a Pompei

Le “Tende di Luce”
Il 19 e il 20 luglio presso il Santuario della

Madonna del Rosario di Pompei si svolgerà la
Giornata Regionale dei Giovani della
Campania, in concomitanza con la Gmg di
Sydney. Nel pomeriggio di sabato 19 luglio, di-
visi per Diocesi, tutti i giovani si raduneranno
in tre diversi santuari, alla Madonna dei Bagni
di Scafati, alla Madonna della Neve di Torre
Annunziata e al Buon Pastore di Castellammare
di Stabia. In ciascun santuario si ascolterà una
diversa catechesi da parte di un vescovo: mons.
Arturo Aiello tratterà delle vocazioni; mons.
Gennaro Pascarella della famiglia e mons.
Angelo Spinillo dei giovani.

Dopo la catechesi, dai tre santuari i giovani
partiranno per un breve pellegrinaggio a piedi
che li condurrà a Pompei. Alle 20 inizieranno le
attività delle quattro «Tende di luce», sistemate
nella piazza antistante il Santuario: si tratta di
alcuni gazebo nei quali sarà possibile ascoltare
la Parola di Dio e approfondire un determinato
argomento. Vi sarà una Tenda centrale, detta
“della Gioia”, che animerà i giovani con balli,
canti e momenti di riflessione; accanto a que-
sta, altre tre tende: quella della “Vocazione”,

dell’“Amore Vero” e del “Creato”. Le tende rap-
presentano un momento di riflessione per i par-
tecipanti alla Giornata Regionale dei Giovani,
ma anche una forma di evangelizzazione di stra-
da e testimonianza verso i tanti giovani che pas-
seggiano per le strade di Pompei il sabato sera,
molti dei quali lontani dalla fede. 

Alle 22 inizierà la celebrazione della Veglia,
che avrà come tema i “sette doni dello spirito
santo”, con la presenza di sette bracieri sul pal-
co allestito nel piazzale Giovanni XXIII. La
Veglia sarà presieduta da mons. Carlo Liberati,
Vescovo di Pompei. All’interno della Veglia vi
sarà la proiezione del Messaggio che Sua
Santità Papa Benedetto XVI avrà proclamato
poche ore prima (alle 10 del mattino ora italia-
na) davanti ai giovani di tutto il mondo riuniti
a Sydney. La domenica mattina sveglia alle 7,
colazione e poi celebrazione della Santa Messa,
presieduta dal Cardinale Crescenzio Sepe, che
chiuderà la manifestazione. I giovani che ver-
ranno a Pompei potranno acquistare un kit al
costo di 15 euro, comprendente cena, prima co-
lazione, stuoia, cappello, portacellulare e assi-
curazione. 

servizio a cura di:
Doriano Vincenzo De Luca
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”

traverso Pietro gli apostoli per un nuovo
mandato: annunciare la Resurrezione e la
vita fino agli estremi confini della terra. Un
impegno questo che l’Ufficio giovani della
Diocesi manterrà per il prossimo anno pa-
storale perché “Fino ai confini della terra” –
che è il tema della prossima Giornata mon-
diale della Gioventù - per noi significa rag-
giungere i giovani negli angoli nascosti del-
le nostre città: è angolo nascosto ogni volto
rubato dalla solitudine, ogni occhio stordi-
to dall’alcool, ogni orecchio bruciato dalle
cuffiette dall’ipod… 

Il palpito di Sidney non sfuggirà certo
ai giovani della nostra Chiesa che non so-
no partiti per l’Australia: il 19 e il 20 luglio,
a Pompei, i giovani della Diocesi campana
vivranno insieme l’esperienza della Gmg,
guidati dalla catechesi da tre Vescovi cam-
pani, mons. Pascarella, mons. Spinillo e
mons. Aiello, e nella preghiera dal nostro
Vescovo Crescenzio. Non conteranno i chi-
lometri… Sydney è qui, perchè la Chiesa vi-
ve nella comunione spirituale. 

* direttore laico
Ufficio pastorale giovanile

 con il Santo Padre la XXIII Giornata mondiale della gioventù

iare la speranza di Napoli
nio D’Urso *

Le testimonianze e le attese di alcuni giovani che partecipano alla Gmg

L’ideale del sogno

Anche tre seminaristi del Seminario Maggiore sono volati in Australia

Testimoniare l’amore

«Siamo pronti a partire, siamo pronti a cerca-
re e a incontrare Gesù Cristo negli occhi e nel sor-
riso di tanti altri giovani che conosceremo a
Sydney. Vogliamo fare unità attorno al Papa».
Sono le parole di don Mimmo Garritani, uno dei
sei sacerdoti che accompagano il gruppo dei “na-
poletani” alla Gmg australiana. Assaporare una
cultura diversa, visitare la città e l’incontro qua-
si intimo, dedicato espressamente ai giovani,
con Benedetto XVI: questi gli ingredienti che
rendono l’appuntamento di Sydney un evento
unico e irripetibile. «È un’occasione importante
per noi giovani - dice Eleonora, della  équipe dio-
cesana di Pastorale giovanile -, per i momenti di
condivisione e di crescita che vivremoi insieme a
tanti altri giovani provenienti da tutto il mondo.
Sono convinta che grazie a questi giorni il grup-
po partito da Napoli riuscirà a mantenersi unito
anche dopo questa esperienza e a continuare il
cammino insieme».

Arcangelo, della Parrocchia Regina Paradisi
di Napoli ci racconta cosa lascia qui: «non è dif-
ficile vedere certe forme di egoismo e di dissocia-
zione fra i ragazzi e il fatto che Dio non vive più
nella loro vita». Ed è pronto, con entusiasmo e
passione, a buttarsi  a capo fitto in quest’avven-

tura: «spero di trovare nel volto di tanti ragazzi la
presenza del Signore vivo per poter raccontare al
ritorno la bellezza e la grandezza di questa espe-
rienza». Giuseppe, della Parrocchia SS. Trinità di
Torre Annunziata, aggiunge: «La Gmg è un’op-
portunità unica ed irripetibile per ritrovare il valo-
re dei nostri ideali e, soprattutto, per riconquista-
re l’ideale del sogno che non dovrebbe mancare mai
ad ogni cristiano. Mi aspetto, pertanto, un grande
momento di crescita umana e spirituale».

A loro e a tutti gli altri l’Arcivescovo, memo-
re delle parole pronunciare da Benedetto XVI du-
rante l’Agorà dello scorso settembre a Loreto, ha
consegnato un mandato: «Andare come testimo-
ni e tornare come testimoni per raccontare, a
Napoli e in tutti i Comuni della Diocesi, quello che
si è vissuto e l’incontro con il Signore, con la spe-
ranza certa che ognuno possa vivere il pellegrinag-
gio come una nuova Pentecoste e che lo Spirito
Santo riporti trasformato ciascuno nella propria

Testimoni di Dio
nello Spirito Santo

Il significato 
del logo
Il logo rappresenta e contiene
l’essenza del tema della XXIII
GMG: «Avrete forza dallo Spirito
Santo che scenderà su di voi e
mi sarete testimoni». Centrale è
la Croce, innalzata in segno di
vittoria, che rappresenta Gesù e
la vita di testimonianza che lo
Spirito Santo ci aiuta a vivere. È
la passione del cuore del Cristo,
effuso nel mondo dalla Croce,
che consuma i giovani di Sydney,
dell’Australia e del mondo. Il
colore bianco della Croce indica
che Gesù è la luce del mondo. 
Altra immagine rilevante è la
fiamma dello Spirito Santo che
evoca la discesa dello Spirito
Santo a Pentecoste in lingue di
fuoco e rappresenta il fuoco nel
cuore di Dio. Tradizionalmente
per i cattolici la fiamma
rappresenta i doni di Dio, il
sacramento della Santa Cresima
e i doni dello Spirito Santo. I
colori rosso, giallo ed arancio
richiamano la Trinità e l’Unità di
Dio, ma ricordano anche i colori
dell’entroterra australiano. 
Il colore blu scelto per la riga di
testo per la Giornata Mondiale
della Gioventù nel logo (WYD
SYD 08 - World Youth Day
Sydney 2008) rispecchia gli
oceani che circondano
l’Australia, ma anche le acque
del Battesimo, il mare
dell’umanità e Maria Santissima,
piena di grazia. Completa il logo
l’ombra dell’Opera House, il
simbolo di Sydney, la Città che
ospita la GMG. 
Il logo, disegnato da una
squadra di società professionali
del design su input arrivati da
tutta l’Australia, è stato
presentato per la prima volta l’8
aprile 2006 a Roma in occasione
dell’Incontro Internazionale degli
Organizzatori delle GMG,
presieduto dal Pontificio
Consiglio per i Laici e al quale
hanno partecipato 350 giovani
provenienti da tutto il mondo.

i.it aggiornamenti quotidiani con interviste,
ei giovani napoletani a Sydney 

La Conferenza Episcopale Italiana ha favorito in occasione della
Gmg australiana la partecipazione dei seminaristi, segno di attenzio-
ne verso i futuri sacerdoti che si troveranno ad occuparsi della pasto-
rale giovanile. Il mondo della pastorale giovanile ha bisogno della ric-
chezza spirituale dei giovani sacerdoti. A testimoniare la rilevanza del-
l’iniziativa, il 19 luglio mattina il Santo Padre celebrerà la Santa Messa
assieme ai seminaristi di tutto il mondo, per incoraggiare e rafforzare,
attraverso la preghiera comune, il canto e lo scambio di testimonian-

ze, il personale cammino di vocazione. Tra di loro anche tre seminari-
sti del nostro Seminario Maggiore “Alessio Ascalesi”.

«Con questo evento - racconta Gaetano - vogliamo recuperare e vive-
re il senso di ogni pellegrinaggio: il viaggio che intraprendiamo con Dio.
Senza poi contare le occasioni di amicizia e cultura che derivano da que-
sta esperienza». «A Colonia - aggiunge Gabriele - il Papa per la prima vol-
ta in una Gmg fece un incontro speciale con i seminaristi di tutto il mon-
do. Fu una novità voluta da Benedetto XVI, che si ripeterà anche que-
st’anno, per sottolineare durante gli incontri dei giovani non solo l’entu-
siasmo della fede e la festa comunitaria, ma anche la decisione e la scel-
ta di seguire Cristo in una vocazione di speciale consacrazione».

«Sono convinto che ritorneremo con gli zaini carichi di nuove espe-
rienze, incontri, volti e in modo particolare delle parole che Papa Benedetto
ci affiderà - ci dice Carmine -. Certamente ci ricorderà che la felicità a cui
aspiriamo ha il nome ed il volto di Gesù. Andiamo a Sydney con la vo-
glia di confermare la nostra vocazione e il desiderio di testimoniare l’a-
more di Dio a tanti altri giovani, magari lontani dal Signore e dalla
Chiesa». Un messaggio forte e significativo attende i cuori e le menti
dei giovani e dei seminaristi che si apprestano a vivere la Gmg. La ve-
ra rivoluzione, disse Benedetto XVI a Colonia, è rivolgersi a Dio senza
riserve, «a Lui che è la misura di ciò che è giusto e allo stesso tempo è
l‘amore eterno». Di fronte a queste parole e a quelle che dirà non resterà
che fare ritorno per testimoniare la bellezza del Vangelo sapendo che
fantasia e coraggio sono gli ingredienti per una chiesa giovane.



Attualità Nuova Stagione10 • 13 LUGLIO 2008

Le
organizzazioni 
nel
Mezzogiorno
Le organizzazioni di
volontariato presenti nelle
regioni dell’ Italia
meridionale (Abruzzo,
Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia,
Sardegna, Sicilia) sono in
totale 3.46.3. Di queste la
maggioranza si trova in
Sicilia (650), Calabria (575)
e Sardegna (530). Circa la
metà delle organizzazioni
considerate (1.705) ha
cominciato la propria
attività nel decennio
compreso tra il 1991 e il
2001. Oltre il 75% delle
organizzazioni (2.607) è
iscritta al Registro
Regionale del Volontariato.
La maggioranza delle
organizzazioni presenti nel
Mezzogiorno d’Italia
dichiara di essere impiegata
nei settori dell’assistenza
sociale (49.6%) e delle
attività educative e
formative (47,3%). Alla
domanda sul tipo di attività
che l’organizzazione di
volontariato svolge
prevalentemente, le risposte
sono state: assistenza
sociale (23,7%), assistenza
sanitaria (14,3%), a seguire,
nella stessa percentuale
(13,7%) attività di
educazione e formazione;
attività di promozione e
donazione di organi.
L’utenza che si rivolge alle
organizzazioni di
volontariato prese in
considerazione è costituita
da 2.917 persone, di cui il
37,3% di diversa condizione
e tipo in stato di bisogno, il
28,1% anziani, il 26,1%
adolescenti. A seguire, con il
24% si tratta di bambini,
per il 22,9% di giovani e per
il 20,3% di malati in
generale. 

pubbliche e del volontariato, ripartisce
ogni anno tale fondo tra i Csv della re-
gione. I Csv hanno il compito di soste-
nere e qualificare il volontariato. Tra i
servizi offerti dai Csv: consulenza e as-
sistenza ( fiscale, legale, amministrati-
va, grafica, progettuale ); diffusione di
informazioni, documentazioni e dati
inerenti al volontariato; attività forma-
tiva (fund raising, relazione d’aiuto,
informatica, adempimenti normativi,
gestione fiscale delle Odv, tecniche di
progettazione); prestiti di attrezzature
tecniche e tecnologiche, postazioni in-
ternet, spazi condivisi; sostegno della
progettazione sociale delle Odv; pro-

mozione del volontariato; sostegno ai
progetti innovativi del volontariato. 

La progettazione sociale 
La progettazione sociale è già un’e-

sperienza dei Centri di Servizio per il
Volontariato: nel 2006 molti Csv hanno
realizzato la progettazione sociale so-
stenendo progetti per circa 13 milioni
di ?, utilizzando a questo scopo circa il
20% delle risorse destinate ai Csv in
Italia. In particolare nel Sud questo è
stato fatto in Calabria, in Sicilia e in
Campania, attraverso bandi di idee per
la formazione e la promozione. 

Perequazione socialeNasce dal protocollo d’intesa del-
l’ottobre 2005 tra rappresen-
tanze nazionali del volontaria-

to e l’Acri, l’Associazione Fondazioni
Bancarie e Casse di Risparmio, sulla ri-
partizione delle risorse provenienti dal
cosiddetto “extraccantonamento
Visco”. È una distribuzione straordi-
naria delle risorse ai Centri di Servizio
per il Volontariato (Csv) delle regioni
del Sud - Abruzzo, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia,
Sardegna - che, a causa della disegua-
le distribuzione territoriale delle
Fondazioni bancarie tenute a finan-
ziarne le attività, per anni hanno rice-
vuto risorse molto inferiori rispetto
agli altri. Questi fondi saranno utiliz-
zati dai Csv per sostenere la progetta-
zione sociale delle organizzazioni di
Volontariato in accordo con i Comitati
di gestione. Le risorse previste am-
montano complessivamente a 24 mi-
lioni 487mila euro, così distribuiti: 10
milioni 265mila alla Campania; 5 mi-
lioni 841 mila euro alla Puglia; 3 milio-
ni 253mila alla Calabria; 2 milioni 953
mila alla Sicilia; 870 mila euro alla
Sardegna; 868mila all’Abruzzo; 222
mila alla Basilicata e 215mila al
Molise. 

I Centri di servizio
per il volontariato

Sono stati istituiti dalla legge
266/91 (articolo 15) del volontariato.
La legge prevedeva la costituzione
presso le regioni di un fondo speciale
alimentato dalle Fondazioni bancarie
presenti sul territorio regionale. Un
Comitato per la Gestione (Co.Ge),
composto da rappresentanti delle fon-
dazioni bancarie, dalle istituzioni

In Campania
10 milioni di euro
per il volontariato

di Elena Scarici

Centri di Servizio per il Volontariato, insieme al
Forum permanente del terzo settore, alla
Consulta nazionale del volontariato e alla
Convol, la Conferenza Permanente dei
Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali
del Volontariato.

«Si tratta di una grande occasione – ha affer-
mato Marco Granelli, presidente di Csvnet – per
rispondere ai bisogni delle comunità locali attra-
verso il volontariato e la solidarietà. Con la pere-
quazione sociale possiamo sostenere lo sviluppo
della coesione sociale, contribuire a rendere i ter-
ritori meno degradati e più sicuri, innescare pro-
cessi positivi e duraturi di cambiamento. Questi
due giorni sono stati importanti  proprio per de-
finire i contenuti  dei bandi che emaneremo ad
ottobre, l’idea è quella di riuscire a rispondere ai
bisogni concreti, andando oltre l’emergenza e l’or-

Dieci milioni di euro per il volontaria-
to in Campania. Ventiquattro per l’in-
tero  Mezzogiorno. La Campania è la

regione meridionale ad averne avuti di più,
probabilmente in ragione del fatto che era
stata quella ad averne avuto di meno in pas-
sato.  È il frutto della perequazione sociale,
una sorta di bilancia del settore, i cui fondi
andranno a finanziare progetti delle organiz-
zazioni di volontariato in otto regioni del Sud,
oltre alla  Campania, Sicilia, Calabria, Puglia,
Sardegna, Abruzzo, Molise e Basilicata. Il
tutto è frutto di un accordo, nato tre anni fa,
tra le reti nazionali delle organizzazioni di vo-
lontariato e l’Acri, l’associazione delle fonda-
zioni bancarie e delle casse di risparmio. I
fondi della perequazione rappresentano il
più grande investimento sulla progettazione
sociale nel Sud Italia mai fatto: un’opportu-
nità di crescita e di sviluppo e una grande ri-
sposta del mondo del volontariato ai bisogni
di sicurezza e di coesione sociale per territo-
ri storicamente penalizzati da degrado, insi-
curezza sociale e povertà estrema.

Rappresenta  una distribuzione straordi-
naria delle risorse che, a causa della disegua-
le distribuzione territoriale delle Fondazioni
bancarie tenute a finanziarne le attività, per
anni hanno ricevuto risorse molto inferiori
rispetto agli altri. Questi fondi saranno utiliz-
zati dai Csv (Centri di servizio per il volonta-
riato) per sostenere i progetti delle organiz-
zazioni di volontariato. attraverso bandi che
saranno emesssi ad ottobre. Le risorse previ-
ste ammontano complessivamente a 24 mi-
lioni 487mila euro, così distribuiti: 10 milio-
ni 265mila alla Campania; 5 milioni 841 mi-
la euro alla Puglia; 3 milioni 253mila alla
Calabria; 2 milioni 953 mila alla Sicilia; 870
mila euro alla Sardegna; 868mila all’Abruzzo;
222 mila alla Basilicata e 215mila al Molise.

Sulle priorità delle comunità del Sud e
sui contenuti dei bandi si è tenuto il 4 e 5 lu-
glio all’Holiday Inn un incontro di approfon-
dimento dal titolo “Obiettivi e priorità della
progettazione sociale nel Sud”. Lo ha orga-
nizzato il Coordinamento nazionale dei

dinario, in una prospettiva futura che tenga
conto delle diverse esigenze». 

Tre i settori principali su cui si concen-
trerà l’attenzione nei progetti da portare
avanti in Campania: ambiente, legalità ed
immigrazione. «Sul piano dell’integrazione
degli extracomunitari ad esempio – precisa
ancora Granelli - si pensa di lavorare sulle se-
conde generazioni e  sulle donne, in modo da
costruire le basi per un futuro migliore. Anche
sul piano ambientale, in particolare rispetto
al problema dei rifiuti, la nostra ottica è quel-
la di promuovere un cambiamento di menta-
lità attraverso iniziative concrete che non ser-
vano  solo a tamponare l’emergenza momen-
tanea. Così sul piano della legalità, forte sarà
l’impegno ed il sostegno ad iniziative che mi-
rino alla lotta dei beni confiscati alle mafie,
in collaborazione con il terzo settore, ad esem-
pio l’impresa sociale, perché è da queste siner-
gie  che si crea lo sviluppo. Sì allora ad inter-
venti che mirino a mettere in rete le singole
iniziative e a rafforzare le identità locali». 

Un incontro
a Napoli

per individuare
priorità e bisogni

dei territori.
24 milioni di euro
per il Sud Italia

“
”
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I luoghi
Arena Flegrea; 
Mostra d’Oltremare;
Parco dei Quartieri Spagnoli;
Casa della Musica Federico II;
Castel Sant’Elmo;
Museo Archeologico

Nazionale;
Chiesa di San Lorenzo

Maggiore;
Cortile del Maschio Angioino;
Cortile della Reggia

di Capodimonte;
Chiostro di Santa Maria 

La Nova;
Piazza Mercato;
Rotonda Diaz;
Parco Mascagna;
Real Orto Botanico;
Parco del Poggio;
Odeon Villa Imperiale

del Pausylipon e Grotta
della Gaiola;

Certosa di San Martino;
Piazza Aprea (Ponticelli);
Stadio Collana;
Parco Virgiliano;
Piazza Calenda; 
Base della Marina Militare

di via Acton. 

* * *

I numeri

15 concerti

di musica leggera

9 concerti

di musica classica

22 concerti

di musica classica napoletana

47 spettacoli teatrali

4 rassegne

cinematografiche

3 festival di danza

Le vacanze in città
di Rosanna Bottiglieri

Napoli si apre all’estate per poter vive-
re eventi, manifestazioni, concerti o sem-
plicemente godersi un film all’aperto in una
città che, durante le ferie, decide di offrir-
si ai turisti ma specialmente ai napoletani
stessi che non possono raggiungere le me-
te vacanziere. Il programma proposto dal
Comune per quest’anno: “Open: Estate a
Napoli 2008”, presentato dall’assessore
Valente e dal sindaco Iervolino, giovedì 3
luglio, deve il suo nome proprio al senso di
accoglienza che vuole comunicare. Cento
gli eventi messi in campo da vivere nei luo-
ghi più suggestivi della città partenopea e,
così, tra concerti, festival, spettacoli, rasse-
gne teatrali e cinematografiche, l’Arena
Flegrea, Castel Sant’Elmo, piazza Mercato,
la Rotonda Diaz, lo stadio Collana, il par-
co Virgiliano e la Certosa di San Martino,
solo per citarne alcuni, si coloreranno del-
le atmosfere festose proprie dell’estate. La
musica, come in ogni organizzazione di
eventi cult, non poteva mancare e sono cer-
to i concerti dei Massive Attack il 17 luglio
all’Arena Flegrea e quello dei Rem alla
Mostra d’Oltremare ad attirare il grande
pubblico giovanile. Questi, però, sono gli
eventi già conosciuti; ad essi si aggiungo-
no la musica etnica ai Quartieri Spagnoli
dal 20 al 30 luglio, all’interno del festival
Ethnos, quest’anno con un omaggio alla
cultura iberica e il “Neapolis blues festival”
in cui le note della chitarra di John
McLaughlin nil 16 luglio faranno risuona-
re l’arenile di Bagnoli. 

Comica. Non manca la danza, protagoni-
sta delle ultime stagioni teatrali, nelle sue
forme classiche e popolari, come “il
Festival internazionale del Tango
Argentino” al Circolo ufficiali della
Marina. E poi il cinema all’aperto con
“Accordi e Disaccordi” dal 10 luglio al 16
settembre al parco del Poggio per rivede-
re i film della stagione, “Doppio Sogno”
(23-29 luglio) a villa Pignatelli per chi ama
il cinema d’autore. A chiudere in bellezza
la Festa di Piedigrotta con i suoi fuochi, i
carri e la sua tradizione. Il fine di tutto
sempre lo stesso: offrire un’immagine di-
versa di Napoli, città culturale, come vuo-
le la Iervolino. «Tutto questo dimostra che
Napoli ha ancora una forte realtà creativa,
non credo ci sia nessun’altra città che ab-
bia una sequenza di iniziative tanto impor-
tanti sia pure nelle ristrettezze estreme dei
mezzi a disposizione». Tenendo presente
un forte monito: «È evidente che noi sia-
mo ben coscienti che quello che facciamo è
sempre parte di quello che si dovrebbe fare
ma tutto ciò fa parte di un progetto di rilan-
cio della città».

Poco il costo dei biglietti d’ingresso co-
me sottolinea l’assessore Valente:
«Abbiamo cercato di costruire con gli ope-
ratori un filo conduttore unico per valoriz-
zare la nostra città, una città che non va in
ferie ma  che offre tantissimi spettacoli»

Come sempre protagonista anche la can-
zone classica napoletana, quest’anno suonata
a piazza Mercato e alla Rotonda Diaz, fiore al-
l’occhiello del programma 2008, con le esibi-
zioni, fra i tanti, di Bruno Venturini, Enzo
Gragnianiello e la Nuova Compagnia di Canto
Popolare. Luglio ed agosto non sono solo mu-
sica a Napoli ma anche teatro, all’insegna del
sorriso, con la 18° edizione di “Ridere”, al
Maschio Angioino che vede susseguirsi in sce-
na attori come Giacomo Rizzo, Benedetto
Casillo, Tony Sperandeo, Antonio
Casagrande, Gino Rivieccio e il “Napoli
Cabaret Festival” al Maschio Angioino con
Alessandro Siani, Paolo Caiazzo  e la Napoli

Presentato
«Estate a Napoli»

il programma offerto
dal Comune

per luglio e agosto
tra musica, teatro

e cultura.
Cento gli eventi messi

in campo da vivere
nei luoghi

più suggestivi

“

”

Parola
d’ordine:
“open”

L’estate 2008 a Napoli è “Open”.
Open perché la città non chiu-
de per ferie, ma offre una serie

di momenti di svago che potranno es-
sere una valida opportunità per tra-
scorrere le serate estive.

Open perché è un estate aperta a
tanti generi diversi, in grado quindi di
soddisfare tutti i gusti e tutte le età.

Open perché tutti gli spettacoli e le
rassegne si svolgono nei tanti bellissi-
mi luoghi all’aperto della nostra città.

«Il programma di quest’estate è ric-
co e vario – dice l’assessore al Turismo
Valeria Valente – in cartellone,  cento
eventi, tra cui due importanti rassegne
di musica etnica, (di cui una realizzata
in collaborazione con il governo spagno-
lo) che porteranno a Napoli artisti come
l’argentina Mercedes Sosa, voce simbo-
lo del Sudamerica, un’orchestra vene-
zuelana, composta da 100 professo-
rid’orchestra; la compagnia di
Flamenco di Antonio Marquez. Per il
rock, i grandi appuntamenti del
Neapolis Festival con i concerti dei
Massive Attack e dei Rem.

Ma il programma dà anche grande
spazio, come è giusto, alla musica del-
la nostra tradizione, con i concerti del-
la rotonda Diaz ma anche con la no-
vità di piazza Mercato, che diventa il
luogo dedicato ai concerti di artisti na-
poletani, simbolo della tradizione che
in questo modo diventa una piazza vi-
va e vivace anche di sera.

Il luogo del teatro è invece il
Maschio Angioino, che ospiterà rasse-
gne di cabaret ma anche la Piedigrotta
di Viviani, a cui fa da ideale contralta-
re un’opera musicale di Peppe
Lanzetta, e il ritorno di ‘900
Napoletano”, oltre all’abituale rasse-
gna “Ridere”. Non manca il cinema,
sempre molto seguito, con quattro ras-
segne nei parchi, molto diverse tra di
loro ma sempre di alto profilo. Un pro-
gramma composito, che fa di Napoli
una città viva e vivibile per tutta l’esta-
te, per chi resta in città e per chi viene
invece a visitarla». 

servizio fotografico:
Stefano Wurzburger
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Sensibilizzare i cittadini ad una “mobilità responsabile” è que-
sto uno degli obiettivi del protocollo d’intesa sottoscritto lo scorso
mercoledì 2 giugno, in sala Giunta, dall’assessorato alla Mobilità
del Comune di Napoli e dall’Automobile Club Napoli.  

Un protocollo d’intesa in sinergia tra Comune ed Aci per pro-
muovere una nuova cultura della mobilità, a tutela della legalità,
dell’ambiente e della sicurezza stradale.

«L’affermazione della cultura della legalità -  ha dichiarato il di-
rettore dell’Aci Napoli, Antonio Coppola - è il primo obiettivo a cui
dobbiamo tendere. Con quest’iniziativa intendiamo, infatti, mettere
a disposizione dell’Amministrazione comunale il patrimonio di co-
noscenze acquisito dall’Aci, in oltre
cento anni di vita, per contribuire alla
creazione di condizioni di mobilità ac-
cettabili per tutti in termini ambienta-
li, economici, temporali, di sicurezza ed
efficienza». 

Tra le altre iniziative comuni, le
giornate della “mobilità responsabi-
le”, che prevedono l’istituzione, per
periodi circoscritti, delle zone a traf-
fico limitato per alcune aree della
città, parallelamente alla promozione
dell’uso del trasporto collettivo dei
taxi e delle due ruote.

Tra le sfide del protocollo d’intesa
anche quella di restituire appeal al tra-
sporto pubblico invogliando chi non
vi fa ricorso a rinunciare spontanea-
mente al mezzo privato in favore di
quello collettivo. 

«È un’iniziativa -  ha commentato soddisfatto il sindaco Rosa
Russo Iervolino – senz’altro coraggiosa e di grande valore. Si è intra-
presa la strada per cambiare le cose, i risultati si vedranno in futuro».

L’accordo punta anche a sviluppare iniziative comuni per favo-
rire il comportamento responsabile degli automobilisti, affinché, si
muovano nel rispetto delle regole, dell’ambiente e del diritto alla vi-

ta. A tal proposito Coppola sostiene che: «il rispetto delle regole, però,
deve valere per tutti, anche per l’amministrazione comunale che, de-
ve utilizzare i proventi delle multe per migliorare la circolazione e la
sicurezza stradale, così come dispone il Codice della strada».

A questo scopo, l’Aci mette a disposizione dell’ente le sue com-
petenze tecnico-giuridiche e l’assessorato alla Mobilità si impe-
gnerà ad informarlo dell’elaborazione dei dispositivi di traffico. 

«Abbiamo pensato – spiega il neo-assessore alla mobilità del
Comune di Napoli, Agostino Nuzzolo - di realizzare una serie di in-
terventi che consistono nella fluidificazione di alcuni assi stradali ed
alcuni nodi, come Piazza Municipio. Inoltre, stiamo potenziando il tra-

sporto collettivo su alcune direttri-
ci ed abbiamo individuato una se-
rie di esperimenti da fare in delle zo-
ne a traffico limitato come ad esem-
pio Vomero, dove stiamo organiz-
zando con la Municipalità dei pri-
mi passi di Ztl». 

Non si ferma qui la “ricetta” di
Nuzzolo per il piano di regolamen-
tazione del traffico partenopeo, te-
nendo conto delle due principali
emergenze del momento: quella
dei cantieri e quella dello smog.

«Ci troviamo di fronte a conti-
nui blocchi del traffico – prosegue
l’assessore - ed è evidente che così
non possiamo andare avanti, quin-
di, tenendo conto anche del fatto
che nei mesi autunnali aumenta la
concentrazione di particolato nel-

l’area dobbiamo individuare soluzioni alternative». 
Ed ecco che spuntano nuove strade pedonali, come la centra-

lissima via Cervantes a pochi passi da Piazza Municipio o ancora
il “lavaggio” delle strade che sembra contribuire – come si è visto
in altre città – a ridurre la concentrazione di particelle nell’area ab-
bassando il livello massimo d’inquinamento.

Lunedì 7 luglio sulla nave Orchestra,
della MSC crociere, si è tenuta come di
consueto la premiazione del vincitore
campano del concorso letterario “Parole
in corsa”, consegnato da Leonardo
Massa, direttore commerciale MSC
Crociere, che spiega “ la cultura, lo scri-
vere, sono un altro modo di viaggiare, e
proprio per questo Parole in Corsa ben si
abbina con la nostra attività: quella cioè
di portare i nostri clienti in giro per  il mon-
do e nelle località più belle.” 

Viaggiare, con la fantasia o con i tra-
sporti, è una delle attività più piacevoli
a cui si  può dedicare l’uomo: leggere,
scrivere sono modi per allontanarsi dal-
la realtà, per evadere dalla quotidianità,
così come lo è partire anche solo per un
week end. Coniugare queste due possi-
bilità di “viaggio” è quello che propon-
gono le aziende di trasporto ANM CTP e
MSC, organizzando il premio letterario.

Vincitrice quest’anno è stata Ornella
Cotogno, con  “Il racconto di un rifles-
so”, premiato con una crociera di otto
giorni per due persone organizzato dal-
la MSC sulla nave Rapsody. «Non mi
aspettavo assolutamente di vincere, è la
prima volta che scrivo» - dichiara emo-
zionata la Cotogno - Mi sono iscritta al
concorso per caso: ero alla fermata del pul-
lman e ho letto la locandina. Amo molto
leggere,e mi è venuta voglia di provare a
scrivere qualcosa di mio». 

A valutare i 365 racconti che nella so-
la regione Campania sono stati raccolti,

il regista Elvio Porta, e gli attori Lucio
Aiello e Gaetano Amato, esibitosi que-
st’ultimo prima della premiazione in al-
cuni divertenti e frizzanti battute.

Terminata la fase regionale, tutti i
racconti inviati verranno pubblicati a
cura di ASSTRA, associazione naziona-
le che rappresenta tutte le aziende di tra-
sporto. «La selezione dei racconti parte a
un livello locale regionale per poi esten-
dersi all’intera nazione - spiega Marcello
Turrini, direttore generale CTP - Quello
che mi sembra opportuno e interessante
notare è come i nostri scrittori napoleta-
ni si siano sempre distinti anche nella
classifica nazionale».  

«Nella nostra città abbiamo certamen-
te intelletti spiccati,e nel dover scegliere gli
undici finalisti la giuria si è trovata in
enorme difficoltà poichè veramente si so-
no notate intelligenze e capacità letterarie
spiccate», conclude Antonio Simeone,
presidente dell’ANM.

Protocollo d’intesa tra il  Comune di Napoli e l’Automobile Club Napoli

Per una mobilità responsabile
di Andrea Acampa

Così
il direttore
dell’Aci
(a.a) La realizzazione di nuovi
parcheggi, il miglioramento
della circolazione stradale, il
potenziamento del trasporto
pubblico ed il perseguimento
delle infrazioni del Codice della
Strada: sono alcuni dei
principali obiettivi del
protocollo d’intesa sottoscritto
mercoledì scorso tra Automobile
club Napoli ed il Comune di
Napoli. 
«Il protocollo – spiega
orgoglioso il direttore dell’Aci
Antonio Coppola - ha trovato
una prima attuazione nella
redazione del manifesto
“Mobilitiamoci…per una
mobilità responsabile” che verrà
distribuito agli automobilisti, ed
in seguito nella realizzazione di
alcune iniziative a cui speriamo
partecipino molti cittadini».
L’Aci è da sempre dalla parte
dell’automobilista, qual è il
suo impegno per la città di
Napoli?
«Noi abbiamo realizzato un
tavolo dove possiamo portare la
voce dei cittadini  e tradurli in
impegni concreti. 
Cerchiamo con la forza dei
nostri oltre 50mila soci e
soprattutto una serie di uffici e
delegazioni sparse sul territorio
di capire le esigenze dei cittadini
che sempre più spesso
subiscono una mobilità negata. 
Questo consapevoli che un reale
rinnovamento culturale può
esserci soltanto se gli utenti
vengono coinvolti attivamente
nei processi decisionali per il
perseguimento di obiettivi chiari
e coerenti. Noi siamo, cioè, per
una mobilità responsabile,
partecipata e condivisa e non
per una immobilità subita». 
Sono tante le iniziative messe
in campo dall’Aci, come “A
Maronna T’Accumpagna”
insieme con la diocesi di
Napoli oppure quest’ultima
in collaborazione con
l’assessorato, per il futuro
quali sono i prossimi progetti
in cantiere?
«Abbiamo pensato a dei Focal
point e dei gazebi sparsi per il
territorio in modo da raccogliere
le critiche e le segnalazioni dei
cittadini preparando anche una
serie di accorgimenti per
ricordare loro di regole. Invece
di fare dei continui blocchi del
traffico la domenica per tutta la
città, abbiamo pensato di
chiudere solo una zona per
relazionarci e dialogare con i
cittadini.
Dobbiamo imparare, infatti, ad
ascoltare i cittadini e a
dialogare con loro per renderli
partecipi dei processi
decisionali. È l’Aci con
quest’iniziativa, si propone
come centro d’ascolto, un
interlocutore istituzionale
attraverso cui portare
all’attenzione del “Palazzo”
istanze e problematiche relative
alla mobilità nel suo complesso,
affinché le scelte finali
dell’Amministrazione possano
essere conseguenza di una
strategia condivisa e non
imposta dall’alto».

Sulla nave Msc “Orchestra” la premiazione
del concorso letterario “Parole in corsa”

Viaggiare con la scrittura
di Serena Giorgio Marrano
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Menzione
speciale
al Cardinale
Crescenzio Sepe
A Crescenzio l’uomo della
semplicità che ha gli occhi pieni
di lacrime quando soffre per il
dolore della gente, di chi,
soprattutto tra i più piccoli ha
visitato in tutti gli ospedali di
Napoli, gli anziani che ha
radunato in casa sua per offrirgli
un Natale come comanda il
Vangelo.
All’Arcivescovo che vive il suo
territorio camminando con la
sola scorta della fede.
Al cardinale che ha dato nuova
vita ad una speranza oramai
assopita.
A Crescenzio Sepe, l’uomo della
semplicità che ha conquistato i
cuori dei suoi fedeli gridando
come un padre con i suoi figli “A
Maronn t’accumpagna”
All’Eminenza chiara e dolce,
dura al tempo stesso quando i
tempi lo esigono che non ha
paura di dire “Non sono
d’accordo” e che è lontano dalla
mondanità compenetrato nei
problemi di una città fatta di
sangue e speranza come lui
stesso ha scritto nel suo libro,
oramai alla terza ristampa e che
indica un cammino per parlare
alla gente.
Ha sempre usato un linguaggio
semplice. Quello dell’amico di
famiglia, del vicino di casa che
trovi per strada, non rinchiuso
nel palazzo.
L’associazione “Arycanda” vuole
tributare al Cardinale Sepe quel
ringraziamento che lui rifugge
perché preferisce dedicare tempo
a chi più ne ha bisogno.
All’uomo di Chiesa che ha
anteposto alla burocrazia il
contatto con la gente partendo
nel suo cammino pastorale dalla
terra martoriata dai proiettili. 
Che ha toccato mano per mano,
benedetto famiglia per famiglia,
che ha portato il sangue del
santo Patrono tra la gente che
sentiva il bisogno del rapporto
diretto col mistero.
All’uomo che da coraggio, che
dona il suo tempo ai giovani
sacerdoti e a tutti i giovani.
Nel suo libro ha scritto “Napoli
non morirà”. Ebbene, Eminenza,
Napoli non morirà fino a
quando guide come lei
illumineranno il futuro.
L’associazione “Arycanda” dice
grazie all’Arcivescovo per ciò che
quotidianamente fa al servizio
della città, dice grazie al
cardinale per aver profuso fede e
speranza dice grazie all’uomo
che prega per la sua Napoli, dice
grazie per la commozione che
sgorga dai suoi occhi quando
sente la crocifissione ingiusta di
un popolo che non lo merita.
Arycanda dice grazie alla
speranza che si chiama
Crescenzio Sepe Arcivescovo di
Napoli. Lui crede in questa città
e la città crede in lui: non smetta
di sperare mai, Eminenza,
perché la sua speranza è quella
di Napoli che soffre e lei che
soffre con Napoli, ma resti faro,
indichi il cammino di salvezza,
sia sempre Crescenzio Sepe,
uomo di semplice speranza. 

di Andrea Acampa

Un premio alla parte buona di Napoli. Un riconoscimento per
coloro che hanno fatto grande la città partenopea ed hanno por-
tato la voglia di riscatto di un
popolo attraverso il proprio
esempio in giro per il mondo. 

Nella magica cornice del Real
Albergo dei Poveri di piazza
Carlo III si è svolta lo scorso 3 giu-
gno la tradizionale consegna del
premio Arycanda. 

«Mandiamo un messaggio al-
la città: Napoli non è solo quella
delle inchieste, dei rifiuti, del san-
gue della camorra, Napoli è anche
e soprattutto il coraggio di Silvana
Fucito, l’ottimismo di Sergio
Assisi, la scienza del Prof. Antonio
Ascione epatologo internazionale;
Napoli è la speranza rappresentata dal Cardinale Arcivescovo
Crescenzio Sepe». Questo è stato il commento unanime della giuria
del Premio Nazionale Arycanda composta da Vincenzo Galgano,
Lucio Di Pietro, Giandomenico Lepore, Arcibaldo Miller, Carlo
Alemi, Ugo Ricciardi, Giuseppe Maddalena, Biagio Daniele, Arturo
Frojo, Lilly Albano e Antonio Di Rienzo. 

Gli alti magistrati, coadiuvati da esponenti di rilievo della so-
cietà civile, hanno deciso di creare delle sezioni ad hoc del Premio
Arycanda per la Cultura 2008 per assegnare più riconoscimenti a
quanti hanno contribuito al risveglio civile della città partenopea,
con coraggio, con forza, passione, con ingegno.

Circa mille persone hanno preso parte alla premiazione tra cui
molti giovani dell’associazione Arycanda che, crescendo nel tem-
po, raccoglie circa 700 associati e che oggi si presenta con una nuo-
va sezione dedicata ai giovani. 

I premiati per questa rinnovata edizione 2008 sono stati l’im-
prenditrice coraggio  Silvana Fucito  (Premio Arycanda sezione
Impegno Civile), l’attore  Sergio Assisi (Premio Arycanda sezione
Spettacolo e Comunicazione), il Prof. Antonio Ascione (Premio
Arycanda sez  Divulgazione Scientifica) ed una menzione speciale

al Cardinale Crescenzio Sepe per le parole di speranza contente nel
suo libro “Non rubate la speranza”.

«Sono tutti nomi che rappresentano una Napoli concreta e ope-
rativa: ciascuno per le sue competenze. Il Cardinale Sepe fa sentire la

voglia di riscatto di Napoli anche
oltre i confini cittadini. Lavoro a
Roma – ha commentato
Arcibaldo Miller, Capo degli
Ispettori del Ministro della
Giustizia Alfano – e sento gli ap-
pelli lanciati da Sua Eminenza,
sento una voce autorevole che si
spende per la città dove sono na-
to. Anche il libro da poco pubbli-
cato, è simbolo di come il suo sia
un linguaggio diretto e semplice,
rivolto a tutti, un messaggio di
speranza splendido».

Un messaggio per dire che
Napoli non è solo quella delle in-

chieste, dei rifiuti, del sangue e della camorra ripreso dalla televi-
sione di stato francese presente alla serata con l’intento di docu-
mentare la voglia di riscatto della nostra città.

«Io rappresento qualcosa e qualcuno – ha chiarito sua Eminenza
- non è un premio dato a me singolo, ma è un premio a questa ricchez-
za enorme che è presente a Napoli. È un premio per tutti i religiosi e le
religiose che operano nella nostra diocesi e tutti coloro che coltivano
la giustizia e l’onestà. È la giustizia, infatti, che rende sacra questa di-
mensione etica e morale dell’uomo. Questo significa che c’è la volontà
di tutti di arrestare il male attraverso questi esempi e la positività di
Arycanda, voi siete i testimoni della giustizia e sentinelle della speran-
za. Proprio perché voi siete questo, Napoli non morirà. Questo premio
va dedicato ai magistrati ed ai tanti che hanno testimoniato con la pro-
pria vita la loro speranza ed hanno lottato per un mondo migliore».

«La nostra serata – ha spiegato il presidente di Arycanda, Arturo
Frojo - è un occasione per soffermarci sulla necessità di risollevare
Napoli aggregando le coscienze e le forze migliori della città.
L’associazionismo ha una profonda crisi ma soltanto attraverso ini-
ziative come questa possiamo tentare un recupero della volontà dei
cittadini».

L’associazione Arycanda consegna un riconoscimento
all’imprenditrice Silvana Fucito, all’attore Sergio Assisi,

all’epatologo Antonio Ascione e all’Arcivescovo

Un premio alla Napoli che spera

di Angelo Vaccarella

Lunedì 7 luglio scorso, nella splendida cor-
nice del Palazzo Serra di Cassano, in via Monte
di Dio, 14 a Napoli, l’Associazione “Zenith”, in
collaborazione con l’Istituto per gli Studi
Filosofici e con il patrocinio de “Il Mattino”,
ha promosso il convegno dal tema: “La Società
civile a Napoli e in Campania per un rinnova-
to impegno”. 

“Questo argomento, ha detto nel suo discor-
so introduttivo Antonio Palma presidente
dell’Asociazione organizzatrice, ci è stato sug-
gerito da una serie di provocazioni di illustri opi-
nionisti sui giornali nazionali, i quali hanno ri-
petuto il solito luogo comune: la società civile
a Napoli ed in Campania è latitante ed inesi-
stente.” 

Sappiamo che le potenzialità della realtà
dell’associazionismo campano, sia delle asso-
ciazioni istituzionali, sia di quelle legate a mo-
vimenti spontanei, sono molto ricche, ma c’è
spazio sociale e politico per que-
ste associazioni, oppure il loro im-
pegno è destinato ad un esauri-
mento progressivo che è tipico più
dei movimenti spontanei legati
più all’occasione che non al siste-
ma? A cosa serve l’impegno? Tutto
questo impegno che si richiede, è
finalizzato a cosa? Dov’è la proget-
tualità di prospettiva verso la qua-
le canalizzare l’impegno di tali as-
sociazioni, che deve man mano
salire fino ai livelli istituzionali e
di governo della nostra società?
“Napoli ce la farà”, sentiamo spes-
so dire, ma a fare cosa?

Pur non potendo essere pre-
sente personalmente, il Cardinale
Crescenzio Sepe non ha fatto man-

care il suo contributo, inviando una lettera al
presedente dell’Associazione organizzatrice: “Il
tema scelto per la riflessione è di grande attualità
è merita profonda considerazione. Si nota con
piacere che sta maturando sempre di più la co-
scienza civica di mettere insieme le risorse sane
della società per fronteggiare disagi e problemi,
[…] Sono fiducioso che l’individualismo, prima
o poi, cederà il posto all’associazionismo per una
maggiore corresponsabilità per affrontare e risol-
vere i problemi di Napoli […]”.

Virman Cusenza, vice direttore de “Il
Mattino” che ha anche moderato l’incontro,

ha messo in risalto la mancanza di mediazio-
ne all’interno della società meridionale in par-
ticolare, tra il popolo e la politica. 

“Il tema della società civile e dell’impegno
per riscattare e rilanciare la prospettiva di svi-
luppo del nostro territorio è un discorso fonda-
mentale, ha detto nel suo intervento il Cav. dr.
Antonio D’Amato, Presidente Seda
International spa, per cui è importate che cia-
scuno di noi si ponga con forza e con responsa-
bilità la domanda: cosa posso fare per contri-
buire a qualificare in maniera diversa il mio rap-
porto col territorio e per contribuire al riscatto
e al rilancio nel territorio nel quale vivo?” 

“Credo che il distacco tra la politica e i citta-
dini oggi sia diventato incolmabile, ha sottoli-
neato poi l’On. Prof. Luigi Nicolais,
Coordinatore Deputati Pd Campania, quindi
il ruolo delle associazioni diventa importante per
sviluppare modelli nuovi rispetto al passato.” 

Altri personaggi del mondo politico e cul-
turale sono stai chiamati ad esprimere il loro
parere sul tema del dibattito: Guido Trombetti

Rettore Magnifico Università
Napoli Federico II, Mario
Landolfi Coordinatore Regio-
nale An/Pdl, Pietro Cerrito
Segretario Regionale Cisl
Campania.

Per l’Associazionismo invece
sono intervenuti: Gianluigi
Gaetani d’Aragona Cancelliere
Ordine di Malta-Gran Priorato
di Napoli e Sicilia, Francesco Caia
Presidente del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Napoli, Ferdinando Flagiello
Presidente Regionale Confcoope-
rative Campania ed  Oreste
Ciampa Presidente dei Giuristi
Cattolici di Napoli.

Se ne discusso
al convegno
promosso

dall’associazione Zenith

Quale impegno per la società civile in Campania?

“ ”
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Lo scorso 10 giugno, presso il Madrinato
San Placido e Santi Angeli Custodi di Casoria,
in occasione dell’inaugurazione della nuova
casa per anziani, è stato presentato il libro
“L’opera di evangelizzazione realizzata a
Casoria dalle Figlie della Carità in nome del ca-
risma vincenziano”.

«La motivazione ed allo stesso tempo l’obiet-
tivo di questo lavoro – hanno sottolineato Suor
Concetta Mattiello, superiora del Madrinato, e
Suor Vittoria Camiolo, Provinciale delle Figlie
della Carità – è stato proprio dare ordine a quan-
to tramandato oralmente, convalidando con do-
cumenti ed atti il lungo ed operoso percorso del-
le Figlie della Carità sul territorio casoriano.
Ricostruire tanti piccoli momenti, racchiusi nel-
lo scrigno dei ricordi, è stata un’operazione de-
licata, realizzata non senza difficoltà, ma con
grande gioia perché era ora che l’apostolato svol-
to dalle Figlie della Carità fosse documentato».

Nel suo saluto il neo sindaco, Stefano
Ferrara ha ringraziato gli autori del libro, del-
la presidenza del 29° Distretto Scolastico.

Allo scopo di rendere più chiaro il messag-
gio di San Vincenzo De’ Paoli e di Santa Luisa
De Marillac, Suor Cecilia Di Giuseppe ha
proiettato alcune diapositive riguardanti il
percorso compiuto dall’ordine, dalla prima
“carità” del 1617 fino all’approvazione della
“Congregazione delle Figlie della Carità” nel
1668 da parte della Santa Sede.

Don Marcello Bello, parroco di Santa
Maria delle Grazie a Casoria, ha relazionato
sul testo, paragonandolo ad un viaggio metafo-
rico nel tempo in cui l’intreccio tra memoria e

storia è evidente ed in cui la memoria si fa sto-
ria perchè documentata attraverso atti ufficia-
li ed un vasto repertorio fotografico che con-
tribuisce a recuperare  da una parte la storia
locale, dall’altra  la storia della carità profusa
su questo territorio dalle suore vincenziane.

«Chi più delle Figlie della Carità è testimone
d’Amore? Esse – hanno ricordato gli autori –
hanno creato a Casoria uno di quei luoghi, cui
faceva riferimento Giovanni Paolo II, in cui l’a-
more di Dio per gli uomini può essere non solo
sperimentato ma addirittura toccato con mano.
Il Madrinato è sicuramente un’oasi d’amore e di
carità. Era ora che questo emblema di carità cri-
stiana, efficace testimonianza d’amore e di fede
per adulti e per giovani, venisse divulgata anche
al di fuori delle  quattro mura del Madrinato».

«Ricostruire la Memoria delle Suore
Vincenziane a Casoria – ha ribadito Francesco
Palladino – ha significato non solo scavare nel
passato per cercare le gesta di queste eroine del-
la carità, ma fornire  esempi di solidarietà, di
cooperazione, di virtù rimasti nell’ombra, ma
non per questo meno rilevanti, anzi, utili ai gio-
vani ed ai meno giovani come strumento di fi-
ducia nel domani. La scelta di pubblicare que-
sti frammenti di storia locale non è fine a se stes-
sa, ma, come a suo tempo l’organizzazione del
Convegno celebrativo sulla figura di Suor
Saviano e sul Cardinale Castaldo, come il
Maggio dei Monumenti, è uno dei tanti tasselli
che si aggiunge al mosaico del recupero della me-
moria storica di Casoria»

Presentato a Casoria un libro sulle opere delle Figlie della Carità

In nome del carisma vincenziano
di Vittoria Caso

Consegnato
il premio
Casaurea
di Margherita De Rosa

Grande il successo riscosso
dalla prima edizione del
premio “Casaurea”, ideato per
quanti, nei più svariati
settori, in qualità di casoriani,
hanno concorso a dare lustro
all’Italia ed al mondo. 
La cerimonia si è svolta
presso l’Ucicinemas di
Casoria e la premiazione è
stata intervallata da momenti
di intrattenimento, curati da
artisti casoriani; lo scopo
dell’iniziativa è
sostanzialmente quello di far
si che la città riscopra le sue
origini, origini che affondano
le radici in un substrato di
fede, dal momento che in
questa terra hanno visto i
natali ben tre beati: Ludovico
da Casoria, Madre Cistina
Brando, madre Giulia
Salzano, a cui si affiancherà a
breve madre Luigia Velotti.
La scultura di Enrico Fiore,
che ha costituito il premio
elargito alle illustri personalità
individuate quali emblemi
dell’ingegno e dell’arte locale,
ben rappresenta queste
fondamenta, innestandosi, lo
stemma della città, in un
abbraccio di fede incarnato
appunto dai Beati.
Da tale fonte, ancora oggi,
traggono linfa vitale coloro
che si adoperano per
valorizzare il nome del
territorio. Pertanto, la
commissione riunitasi per
l’assegnazione del
riconoscimento in questione,
costituita da Mauro Placino,
Donatella Fetone, Maria
Teresa Salierno, da Enzo
Piscopo, dai giornalisti Nando
Troise e Giuseppe Pesce, da
Pasquale Di Petta, Vittoria
Caso e Nunzio Esposito, dallo
storico Francesco Laezza, ha
tributato il citato
riconoscimento in primo
luogo al Cardinale Crescenzio
Sepe per la sua azione
costantemente tesa al riscatto
dei nostri territori. 
Per meriti artistici sono stati
premiati poi Nino D’Angelo e
Massimo Andrei, per la
cultura Claudio Ferone e
Francesco Palladino, per la
politica Antonio Pugliese e
Tommaso Casillo, per lo sport
Erminio Rullo, per
l’impreditoria Gennaro
Primitivo e Vincenzo Cafarelli,
per l’arte Antonio Manfredi,
per le attività sociali l’onlus
Caritas sine condicione. 
Ancora, sono stati ricordati e
premiati alla memoria il
generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa, che fu comandante
dei carabinieri di Casoria, e
Giacchino D’Anna, il
brigadiere casoriano, morto
eroicamente nell’adempimento
del suo dovere: che questa
occasione possa essere, per la
città di Casoria lo sprone alla
riconquista del proprio nobile
passato e alla proiezione verso
un futuro più degno di tali
origini.

La mostra dei cimeli del-
la vita e della carriera arti-
stica di Massimo Troisi tor-
nerà a San Giorgio a
Cremano. Lo ha ufficial-
mente annunciato ieri sera,
al termine della tredicesima
edizione del Premio dedica-
to all’attore e regista san-
giorgese, il sindaco Mimmo
Giorgiano.

L’amministrazione co-
munale ha infatti stretto un
nuovo accordo con Alfredo
Cozzolino, amico d’infan-
zia di Troisi e proprietario
di tutto il materiale storico.
Torneranno in città per es-
sere esposti al pubblico,
quindi, gli abiti di scena di
Massimo, le locandine dei
suoi film, i copioni origina-
li della Smorfia, i fondali
dei primi spettacoli messi
in scena al Centro
Teatro Spazio, al-
cune foto e molto
altro. La mostra
“Massimo Troisi
attore” è stata visi-
tabile per alcuni
anni al piano nobi-
le della settecente-
sca villa Bruno.
Poi, una serie di
incomprensioni
con la precedente
amministrazione
hanno indotto
Cozzolino a ri-
prendersi i cimeli.
La mostra ha così
lasciato San
Giorgio a
Cremano e a set-
tembre sarà tra-

sferita temporaneamente
prima a Firenze e poi a
Roma, per quindi tornare “a
casa”.

«I cimeli di Massimo,
seppure di proprietà di
Alfredo, rappresentano un
patrimonio morale per tutti

i sangiorgesi – spiega
Giorgiano – per questo mo-
tivo sono orgoglioso di esse-
re riuscito a convincere
Cozzolino che il posto natu-
rale per gli effetti di
Massimo, come l’abito del
Minollo o i copioni scritti di
suo pugno. La città deve es-
sere custode gelosa della me-
moria di Troisi e non permet-
teremo che i suoi ricordi la-
scino ancora una volta San
Giorgio a Cremano».

«Portare via la mostra su
Massimo da San Giorgio a
Cremano è stata una decisio-
ne dolorosa ma necessaria
poiché la figura di Massimo
non era stata rispettata –
spiega Cozzolino – ora in-
tendo porre tutta la mia fidu-
cia nel sindaco Giorgiano, a
cui sono legato da una

profonda amicizia e
che mi ha garantito
che il Comune farà
di tutto per dare ai ci-
meli la miglior collo-
cazione possibile.
Sarà necessario rea-
lizzare dei pannelli,
ripensare gli spazi
ma sono convinto
che stavolta San
Giorgio a Cremano
saprà custodire gli
oggetti che ricorda-
no Troisi gelosamen-
te, come un tesoro.
Ci tengo moltissimo:
finché io vivrò vivrà
anche Massimo,
non permetterò mai
che il suo ricordo va-
da perso».

I cimeli di Troisi tornano
a San Giorgio a Cremano

La città vesuviana
ospiterà di nuovo
gli abiti di scena,

le locandine dei film,
i copioni originali

della Smorfia,
i fondali

dei primi spettacoli,
delle foto ed oggetti

appartenenti
al protagonista

de Il Postino

“

”
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Presentato il cartellone
del Teatro Diana

che nella passata stagione
ha conquistato il premio

“Biglietto d’oro”

Da 75 anni
con gli spettatori

di Eloisa Crocco

Conferenza-stampa di presentazione, il 4 luglio, della stagio-
ne 2008-2009 del teatro “Diana”, che nella passata stagione ha
conquistato l’ambitissimo “Biglietto D’Oro Agis” per aver totaliz-
zato il maggior numero di spettatori secondo i dati Agis (200.000
presenze).

«E’ un grande risultato – ha dichiarato la proprietaria del tea-
tro, Mariolina Mirra – e coincide con una grande festa, perché il
“Diana” compie 75 anni. Fu costruito da mio padre, ora lo gestisco
io con mio marito e i miei figli, e cominciano a comparire anche i
miei nipoti: siamo alla quarta generazione». 

La stagione teatrale 2008-2009 si aprirà con Rossella Falk e
Maddalena Crippa in “Sinfonia d’autunno” di I. Bergman, per pro-
seguire a novembre con il musical “Hair”, per la regia di
Giampiero Solari e Luca Tomassini. Dal 17 febbraio, sempre per
la regia di Solari, un altro spettacolo musicale, “Senza swing” con
Flavio Insinna, che dopo tanti successi televisivi tornerà al teatro
esibendosi con un’orchestra dal vivo narrando la storia di una
banda musicale. 

Lo spettacolo delle feste di Natale sarà “Canto per amore” di
Sal Da Vinci, in cui il protagonista ripercorrerà cantando tutta la
sua vita artistica, per la regia di Gino Landi. «Canto per amore –
ha spiegato Sal – perché la musica mi ha dato la possibilità di sal-
varmi, e perché questo è ciò che davvero so fare nella vita». 

Grande attesa per l’ “Amleto” di William Shakespeare inter-
pretato da Alessandro Preziosi, in scena dal 14 gennaio, e per “La
Caccia” con Luigi Lo Cascio - che si cimenterà anche come regi-
sta – opera tratta dalle “Baccanti” di Euripide, in palcoscenico dal
26 gennaio.

Altri spettacoli in programma “L’anima buona di Sezuan” di
Bertolt Brecht, prodotto dal Teatro Stabile di Genova, che vedrà
protagonista Mariangela Melato, “A me…mi manda Picone!”,
ispirato al celebre film omonimo, interpretato da Maurizio
Casagrande, reduce dal grande successo di “Io speriamo che me
la cavo”, la nuova commedia di Biagio Izzo “Una pillola per pia-
cere”, e ancora il nuovo “Decameron” di Daniele Luttazzi, la com-
media “Matrimonio napoletano”, scritta e interpretata da Michele
Caputo e Ciro Villano, e “Ma dove vai!”, che vedrà in scena Rosalia
Porcaro. 

Un sapiente mix di teatro impegnato e leggero, che negli ulti-
mi anni caratterizza la produzione del teatro “Diana” e incontra
i favori del pubblico, come dimostra il Biglietto D’Oro. 

Nel mese di maggio ci sarà spazio anche per una replica, la
commedia “Bello di papà” di Vincenzo Salemme, che nella scor-
sa stagione ha ottenuto il riconoscimento del Biglietto D’Oro co-
me novità italiana. 

Proseguirà anche nella prossima stagione il programma spe-
ciale per le scuole, teso a far conoscere ai ragazzi il mondo del
teatro attraverso opere moderne che siano in grado di esprimere
la realtà della nostra società. 

Andranno avanti anche “La Palestra dell’Attore” – scuola di re-
citazione diretta da Giancarlo Cosentino – e “La Palestra di
Musica” – scuola di musica diretta dal maestro Filippo Esposito. 

A dicembre verrà presentata anche l’XI stagione di musica clas-
sica del teatro, denominata “Diciassette&trenta”, che viene da un
grande successo con circa 300 abbonati. 

Il premio si articola in cinque sezio-
ni: narrativa; poesia in lingua italiana;
poesia in vernacolo napoletano; poesia
giovani (dai 16 ai 20 anni); arti grafiche
(pittura, disegno) fotografia.

Possono partecipare al concorso
tutti gli scrittori, poeti e artisti italiani
e stranieri con opere inedite. I risultati
saranno pubblicati sul sito
dell’Associazione “I Ponti dell’Arte”.
Solo i premiati e gli eventuali segnala-
ti saranno informati direttamente del-
l’esito del Concorso. 

Le opere e la lettera di adesione do-
vranno pervenire entro e non oltre mar-
tedì 15 luglio 2008 a: Concorso di
Narrativa Poesia Rolando Editore, via
Nuova Poggioreale 151/b-c, 80143
Napoli. 

È necessario indicare la sezione cui
si intende partecipare. 

Per tutte le sezioni una rosa di fina-
listi, opportunamente selezionati dalla
Giuria, sarà invitata a pubblicare i pro-
pri lavori nell’Antologia “Pensieri di
Primavera Cinque” edita da Rolando
Editore, la cui pubblicazione è prevista
per gennaio 2009. I premi assegnati do-
vranno essere ritirati in occasione del-
la cerimonia finale.  

Una giuria popolare, costituita da
tutti coloro che interverranno alla ma-
nifestazione, unitamente al giudizio di
una commissione di esperti, esprimerà
il proprio voto sulla migliore opera. 

A discrezione della Giuria, saranno
inoltre assegnati ulteriori premi e ricono-
scimenti, tra cui il Premio Parthenope, il
Premio Tirreno e menzioni speciali. 

A tutti i premiati sarà data in ricordo
una pergamena. La premiazione sarà ef-
fettuata nella prima metà di ottobre a
Napoli, presso il Convento dei Padri
Passionisti, in data tempestivamente co-
municata ai premiati direttamente e tra-
mite il sito web dell’Associazione “I Ponti
dell’Arte”. 

Per ulteriori informazioni e le modalità
di iscrizione è possibile contattare diretta-
mente i seguenti recapiti telefonici:
081.751.34.52 – 340.529.54.62. o visitare il
sito: www.ipontidellarte.altervista.org.

Padri Passionisti di Santa Maria ai Monti

Premio Rolando Editore

Ad Ercolano
il museo
archeologico
virtuale
Il 9 luglio a Ercolano in via
IV Novembre 44 (a  pochi
metri  dagli Scavi
Archeologici) è stato
inaugurato il Museo
Archeologico Virtuale, la
prima Casa della Cultura
Digitale in Italia. 
In una delle più belle aree
archeologiche del mondo, un
itinerario con  70
ricostruzioni scenografiche,
che attraverso la moderna
tecnologia  consentirà di
rievocare la vita e la cultura
delle città vesuviane e flegree
prima dell’eruzione del
Vesuvio.
Un salto a ritroso nel tempo,
tra Pompei ed Ercolano, i
volti e i nomi dei residenti
dell’epoca, il  belvedere della
Villa dei Papiri, le città
sommerse del Golfo di
Napoli, i fasti delle ville
patrizie sono alcune delle
tappe di questo percorso
storico, tattile e visivo unico
nel suo genere. 

IN RICORDO
Direzione redazione e

amministrazione di Nuova
Stagione partecipano al do-
lore della famiglia per la
scomparsa di

Isaia Caputo
per anni addetto alla portine-
ria del Palazzo Arcivesco-
vile di Napoli.

Suore Pie Discepole
del Divin Maestro

VIA DUOMO, 153
80138 NAPOLI

TEL. 081.29.84.59
FAX 081.29.83.81



Nuova Stagione16 • 13 LUGLIO 2008

NuovaStagione N
uovaS

tagione
Anno LXII - Numero 27 - 13  luglio 2008

Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abb. Postale - D.L. 353/2003
(conv . in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Napoli

Reg. Trib. di Napoli n. 1115 16/11/57 e 22/10/68
Redazione e Amministrazione: Largo Donnaregina, 22 - 80138 Napoli

E-mail: nuovastagione@
chiesadinapoli.it

SETTIMANALE DIOCESANO DI NAPOLI
15-20 luglio 2008 XXIII Giornata

mondiale della gioventù
con Benedetto XVI


